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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori italiani hanno con¬ 
quistato con il loro sangue il diritto 
di innalzare il 1° Maggio tutti i loro 
gloriosi vessilli. Ne prenda nota 
De Gasperi. 
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Unità * autonomia della CGIL! 


Le manifestazioni del 1. Mag¬ 
gio sono riuscite quest'anno par¬ 
ticolarmente imponenti in tutta 
Italia. 1 lavoratori italiani hanno 
confermato il loro fine intuito. 

Essi hanno compreso benissimo 
che determinate categorie dei 
grandi datori dj lavoro, sostenu¬ 
te ilai_ giornali che esse «tesse 
finanziano, tentano di utilizzare 
a proprio profitto il risultato 
delle recenti elezioni politiche, 
cercando, in primo luogo, di 
mettere la mano sulla C.G.I.L.. 
di spezzarla, disgregarla o inca¬ 
tenarla. per metterla in condi¬ 
zione di non poter più difendere 
gli interessi ed i diritti dei lavo¬ 
ratori con la stessa efficacia con 
cui essa lo ha fatto finora. 

I lavoratori italiani hanno av¬ 
vertito il pericolo e perciò hanno 
colto la magnifica occasione chi 
loro si è presentata — quella del 
1. Maggio — per manifestare in 
modo chiaro c solenne In loro vo 
lontà di restare uniti, di svilup¬ 
pare e rafforzare l'unità sinda- 

- cale, e di difendere col massimo 
vigore la libertà e l'autonomia 
delle proprie organizzazioni, con¬ 
tro ogni tentativo di intromissioni 
anticostituzionali. 

II carattere unitario della mu- 
nifestazione del I. .Maggio I*748 
è comprovato dall'Imponenza ce 
ceziouale del numero dei parteci¬ 
panti. Vi hanno partecipato ovun¬ 
que lavoratori manuuli ed intel¬ 
lettuali d’ogni corrente e di nes¬ 
suna corrente. Voler ilare un ca¬ 
rattere di partito a manifestazio¬ 
ni così grandiose, significa negare 
l’evidenza, con la conseguenza non 
voluta di fare un complimento 
gratuito ni partiti citi* si vorreb¬ 
bero colpire! Io credevo die il 
collega Pastore, disertando il co¬ 
mizio, quanto mai grandiiso, di 
Roma, avesse compiuto un gesto 
inconsiderato. Il fatto, però, che 
lo stesso gesto sia stato compiuto 
anche in qualche altra città da 
amici di. Pastore, dimostra che 
c«m> era calcolato e premeditato. 

Che cosa si vuole? Si vuole in¬ 
sistere sul sedicente carattere po¬ 
litica della C.G.I.L., per tentare 
di legittimare alcune (ielle misure 
illegali contro l'organizzazione 
sindacale, che sono richiedo dai 
giornali reazionari e filofascisti? 

Comunque, a noi non interessano 
le intenzioni (non è nostra abitu¬ 
dine fare processi alle intenzioni): 
interessano i fatti. Ed il Tatto è 
che il gesto di Pastore ha ottr- 
' noto gli applausi prevedibili di 
tutta la stampa antidemocratica 
e notoriamente finanziala dalla 
plutocrazia industriale e dai gran¬ 
di. agrari, li Tempo ha imbastito 
un articolo sul gesto di Pastore, 
insistendo sul tema che già altri 
giornali ■ dello stesso genere ave¬ 
vano trattato: bisogna uniforma¬ 
re l'indirizzo della C.G.I.L. a quel¬ 
lo risultato dalle elezioni politi¬ 
che generali. I T nn tale pretesa è 
solo spiegabile per chi abbia una 
concr/inne totalitaria c -fascista 
dello Stato. E ssa è semplicemente 
assurda e grottesca per chiunque 
non voglia deliberatamente calpe¬ 
stare j principi piò elementari del¬ 
la democrazia. 1 « democratici » 
più recenti, non riescono a ras¬ 
segnarsi all’Idea clic il sindacato 
«in una organizzazione libera — 
come pure è sancito chiara mente 
dalla Co'tituzione — e atilonomn 
dei lavoratori. Il che vuol dire 
che soltanto i soci dei sindacati 
e della C.G.I.L. hanno diritto di 
> confermare o modificare Enrieiita- 
mento della ('.(•.LI... come di 
infermare o modificare la com¬ 
posizione dei «noi organi dirigen¬ 
ti. Volere attentare comunque a 
questo diritto che discende dalla 
libertà di organizzazione, «ignifi- 
ra volere scardinare tutta la Co¬ 
stituzione italiana- E questo, i la¬ 
voratori italiani di qualsiasi cor¬ 
rente. non lo permetteranno mai. 

Si vogliono nuove elezioni cc- 
tierali in seno alla C.G.I.L.? Noi 
siamo favorevolis-imi. Anche «n 
questo, però, la parola spetta 
esclusivamente ai lavoratori the 
«ono mrmbri della C.G.I.L. T.’ono- 
revole De Ga«prri. nel suo discor¬ 
so del I. Maggio, ha lasciato In-j „\jno dei miei ufficiali non ave 
tendere che egli, da nuove cle-j\ a il coraggio di sparare. Allora 
/ioni sindacali libero e segrete.! lo presi da parte: .gli parlai come 
spera un rovesciamento dei rap-l a< ^ un amico e camerata e sparai al 
' A . , », 1 . _ ;?uf? posto per fargli coraggio», 

porti di forza fra le. an* Queste crude parole, pronunciate 

renti 


dare all’on. Pastore che il Se¬ 
nato e la Camera hanno prima 
di tutto il dovere di rispettare e 
di far rispettare la Costituzione, 
ia quale non fissa alcun obbligo 
per i sindacati oltre quello della 
registrazione e certo non auto¬ 
rizza il Governo e l'on. De Ga¬ 
speri ad ingerirsi nella vita in¬ 
terna delle libere organizzazioni 
sindacali. 

Due parole infine per quei 
giornalisti, nostalgici del totalita¬ 
rismo fascista, i quali non si 
stancano di domandare l'inseri¬ 
mento della C.G.I.L. nel < nuovo 
regime ». col pretesto che la CGIL 
< fa della politica » vorrei fa¬ 
re rilevare quanto sia grottesco 
il loro concetto secondo il quale 
sarebbe * politico » tutto ciò dir 
non è di loro gradimento, mentrr 
sarebbe c apolitica > la loro po¬ 
litica reazionaria ed antiproleta- 
rin. l.o stesso rilievo vorrei fare 
al collega Pastore e ad altri col¬ 
leglli delie minoranze confederali, 
i quali non muovono un dito, nè 
pronunciano una parola, che non 
sia la ripetizione esatta, matema¬ 
tica. della posizione presa in pro¬ 
posito dai rispettivi partiti. Il 
collega Pastore ha detto indignato 
(egli è molto facile all'indigna¬ 
zione) che bisogna finirla con la 
politica nei sindacati. < chf è un 
tradimento degli interessi dei la¬ 
voratori ». Se questo è vero ne 
tragga le ennsegnen/.e il collega 
Pastore, egli che fa costantemen¬ 
te la politica democristiana, non 
soltanto attraverso le A.C.L.L, ma 
anche in seno alla C.G.I.L. 

Se le bandiere rosse e tricolori 
•-ono state portate in grande nu¬ 
mero e quelle bianche non sono 
comparse nella piazza del Popolo 
a Roma, la colpa non è nostra. 
E’ vero, invece, che era stato con¬ 
venuto. d’accordo fra le varie cor¬ 
renti. clic potessero partecipare 
tanto le bandiere tricolori quanto 
quelle rosse e quelle bianche. Pa¬ 
store avrebbe avuto diritto di 
protestare se fosse stato proibito 
a chicchessia di portare bandiere 
bianche. Intolleranza è l’atto di 
Pastore, il quale sembra non p 05 * 
sa sopportare la presenza «Ielle 
bandiere rosse! Ma è piò di fio 
anni che i lavoratori partecipano 
alla manifestazione del 1. maggio 
con le bandiere rosse ed è stato 
soltanto nel ventennio fascista che 
essi non hanno potuto farlo! Qua¬ 
le ridicola pretesa tentare di im¬ 
pedirlo ancora oggi! 

Non c ron intenzioni polemiche 
che ho scritto questo articolo. Ho 
voluto solamente ristabilire la ve¬ 
rità sul gesto del collega Pastore c 
sottolineare il carattere veramen¬ 
te unitario delle manifestazioni 
del 1. maggio. L'unità sindacale 
una-esigenza imperiosa e pro¬ 
fondamente sentita dai lavoratori 
di qualsiasi corrente. Lo hanno 
riconfermato i 150 mila lavora¬ 
tori adunati in Ptiz/a del Po¬ 
polo a Roma, acclamando con Io 
stesso entusiasmo i rappresentanti 
della F.S.M. delle varie correnti 
e nazioni. ,Ed io esorto i lavora¬ 
tori e gli esponenti sindacali di> 
tutte le correnti respingere ogni 
atto e ogni parola, che possano 
crvirr ai nemici dei lavoratori 
• dell'unità: persuasi che le dif¬ 
ficoltà. le quali abbiano a sorgere 
fra le varie correnti, in seno «Ha 
nostra grande famiglia unitaria, 
ftossono c debbono essere risolte 
all’interno stesso deli'organizza- 
/inne confederale. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


GRANDE GIORNATA D I UNITA' E DI LOTTA PER IL LAVORO, LA LIBERTA’, LA PACE 

Imponenti comizi in tutta Italia 


mi si coMaite 

Palestina 


i n 


Dichiarazioni del compagno 
Alikunis. dirigente del P.r. 
palestinese, al giornale bel* 
I)r aprati Rougr » 


festeggiano il Primo Maggio dei lavoratori 

I debe/ati dulia FSM al comizio di Roma - Di Vittorio fissa c/li nhbiellivi di lolla : ritorniti, 
lavori pubblici, rivalutazione salariale, case popolari, terra ai conladini - Le manileslazioni 
a Milano, Torino e nelle altre città - Oratori d.c. disertane le piazze premile di la vera turi 


Tutti i lavoratori d’Italia hanno 
celebrato con grandiose manifesta¬ 
zioni la giornata del 1. maggio, fe¬ 
sta del lavoro. Nei cortei e nei co¬ 
mizi che in ogni centro della pe¬ 
nisola hanno visto affratellati i la¬ 
voratori d’ogni categoria, d’ogni 
fede politica e religiosa, i temi fon¬ 
damentali che hanno riecheggiato 
ovfimque sono stati: difesa della 
pace, difesa della libertà, difesa 
dei diritti del lavoro, unità sinda¬ 
cale internazionale e all’interno 
delle singole nazioni, lotta per un 



dovuto prendere la parola. L’ono¬ 
revole Pastore ha addotto a sua 
giustificazione il fatto che, recan¬ 
dosi al comizio... aveva visto molte 
bandiere rosse e aveva sentito gli 
inni dei lavoratori! Identica scusa 
hanno portato a Milano Cappugi 
e a Firenze Giannitelli. Che cosa 
hanno inteso fare i sindacalisti d.c. 
col loro comportamento? Provocare 
i lavoratori? Inserire un elemento 
di divisione politica nella manife¬ 
stazione unitaria del 1. maggio? 


In tutta Italia 


compagno Kuznctsnv delegato 
dei sindacati dcU’U.R.SS. 


migliore tenore di vha, lotta per le 
riforme strutturali, lotta contro la 
disoccupazione. 

L’atteggiamento tenuto nell’occa¬ 
sione da taluni rappresentanti del¬ 
la corrente democristiana è assolu¬ 
tamente ingiustificabile, anzi è im¬ 
possibile spiegarlo altrimenti che 
con una preordinata volontà di 
creare contrasti e attriti in seno al¬ 
l’organizzazione. A Roma, l’on. Pa¬ 
store ha disertato all'ultimo mo¬ 
mento il comizio efi piazza del Po¬ 
polo, nel corso del quale avrebbe 


Certo è che i primi a stigmatiz¬ 
zare la diserzione dei loro « di¬ 
rigenti » sono stati i numerosissi¬ 
mi lavoratori d.c. presenti alle ma¬ 
nifestazioni. Si noli che nessuno 
aveva mai pensato ad impedire ai 
lavoratori di qualsiasi corrente di 
intervenire ai cortei e ai comizi 
con i propri simboli e cantando 
le proprie canzoni. Una chiara di¬ 
mostrazione di questo si è avuta 
a Torino, dove l’oratore democri¬ 
stiano Rapelli ha preso la parola e 
ha pronunciato indisturbato li pro¬ 
prio d scorso, inneggiando all un* 
tà dei lavoratori. 

Le manifestazioni si sono svolte 
ovunque nel massimo ordine: da 
Milano, dove Fernando Santi ha 
parlato in piazza del Duomo gre¬ 
mita di lavorafon, a Torino, dove 
Alberganti e Rapelli hanno preso j 
la parola in piazza Vittorio Veneto 
dinanzi a oltre 200 mila persone 
(non si ricordava una folla simile, 
a Torino) e dove poi un corteo ha 
sfilato per oltre due ore attraverso 
la città; da Napoli a Firenze, a 
Genova, a Palermo, a Bari, a Bo¬ 
logna ecc. 

Caldo e appassionato, pur nella, 
sua solennità, è stato il comizio in¬ 
detto nella capitale. Una folla stra¬ 
bocchevole ha eremito la immensa 
piazza. 


gretari della C.d.L. di Roma, han¬ 
no aperto 11 comizio. ì cappi esen¬ 
tanti estei i hanno tenuto a portare 
il loro saluto alla folla degli operai, 
degli impiegati, dei contadini ro¬ 
mani 

Per primo ha parlato Deaki», pre¬ 
sidente della F.S.M. e dirigente del¬ 
le * Trade Unions » britanniche, e 
dopo di lui Louis Saillant, segre¬ 
tario generale della F.S.M Spen¬ 
tisi gli applausi che hanno accollo 
le parole di Saillant, paria James 
Carey, rappresentante del C.I.O. 
Poi, salutato da un’acclamazione 
che si prolunga per vari muniti, 
va ai microfono il compagno Kilt/- 


netsov, delegato dei sindacati del¬ 
l'Unione sovietica. 

Immediatamente dopo prende la 
parola il compagno Giuseppe Dt 
Vittorio. 

* Certuni hanno preteso », comin¬ 
cia Di Vittorio, • che le forze del 
lavoro siano state disfatte, siano 
state vinte c che possano essere 
domate. Questi signori potrebbero 
venire in questa piazza a consta¬ 
tare come questa grandiosa dimo¬ 
strazione popolare dimostri che i 
lavoratori di tutte le professioni, 
di tutte le correnti, rii tutte le fedi 
icligiose sono piu che mai decisi 
a restare uniti per essere forti <e 


BRUXLt.LLfe. $ — Il giornale • Dra. 
peau ìouge • oigano del Partito Co¬ 
munista Belga, pubblica oggi alcune 
dichiaia/.ioui che :1 compagno Mi- 
kiiiu-; lino dei diligenti del Partito 
Comunista Palestinese ha detto a pio- 
postto della situazione ci ertasi In Tèr, 
i spanta. 

Mikunis mette tu ii.ie\o Varimi» 
che l'impeuallsino angloanici :rano 
ssolge pel paese, allo scopo di rilmo- 
sliaic. sobillando gli aiabi contiti gli 
ebiei e fomentando tot ludi, la neces¬ 
sità di un 1 eginie coloniale, e impe¬ 
line cosi la teallzzazlctic del piogeno 
(1> sp.ulizionc adottalo dall’ONV 
Ila Gerusalemmi!, da U.ufa e d„ al¬ 
ni loto cenili foitiflcati, clic la popo¬ 
lazione ha hopiaunomiiiato Be\ n- 
~ ci ado, essi cicalio aiutando bande dt 

, 1 avventimeli un petenne stato d‘a<- 

far ti tonfai e le propiio ì ivondti a- j ^dio nel paese: assassini, tcnmenti, 


zioni ». 

Due milioni ri: disoccupati, mi¬ 
lioni di pensionati e di invalidi ri¬ 
dotti alla fame, un tenore di vita 
(Continua In 4.a |>ag., S.a colonna) 


li Comitato Centrale dei P. C. t. 
inizia oggi i suoi lavori 

Questa mattina alle ore 8 il Co¬ 
mitato Centrale del Partito Comu¬ 
nista Italiano inizia i suoi lavori. 

Sono stati invitati a partecipare 
alla riunione anche i membri della 
Commissione centrale di controllo 


incendi di case, scene rii vandalismo 
sono discutiti avvenimenti di . ogni 
giorno iti Palestina. 

La Palestina — divinata MtKunis — 
M tiova In una .situazione ecoiKtm ea 
pai tieni annerile difficile. Gia/ie al'e 
opci azioni militali paiecchle migliaia 
di famiglie ebialche ed aiabe hanno 
pei dillo il loie Incoiale e 1 mezzi di 
guadagnai si da vivete e vivono nella 
miscila. I.e autorità governative bi - - 
Uiuniche che sono - sul punto d' eva¬ 
cuale-, sabotano le Impm (azioni dt 
vtvcii e di mainile pinne, tagli,-indo 
le fornitine di petioPo allp fabbriche 
e alle officine per ficaie 11 caos nel 
paese. 

(Continua In la pag., 3 .a colonna) 


MANIFESTAZION E DI PACE li DI FORZA NEI. PAESI: DEL SOCIALISMO 

Grandiosa celebrazione del 1° Maggio 

nella Piazza Ro ssa alla presenza di Stalin 

L’Esercito Rosso, presidio di pace, sfila per 75 minuti - La parala aerea - Appello di 
Bulganin al popolo sovietico e ai soldati per la realizzazione del piano quinquennale 


rivista le truppe, ha salito ì gra¬ 
dini del Mausoleo ed ha rivolto un 
discordo ai militari sovietici ed alla 
popolazione lavoratrice rielI’U.R.S.S. 
Dopo aver ricordato che con sfor- 
gnato dai dirigenti del Partito e'zi eroici, il popolo sovietico ha 


MOSCA. ,1. -- Il 1. maggio l!)48 
è stato celebrato con particolare 
entusiasmo e glande ,-olcimiià a 
Mosca. 

Il Mare.-cialln Stalin, accompi 


La celebrazione a Roma 

La presenza dei delegati della 
F.S M. ha dato alla celebrazione 
romana un tono e un significato 
particolari. Dopo che il compagno 
Massini e il compagno Buschi, se¬ 


dei governo è salito sul palco del 
Mausoleo pochi minuti prima del¬ 
l'inizio della parata, salutando le 
truppe allineate per |a .-filala. Egli 
Je iiato accolto da salve di applausi 
e grida festo.'C che si sono protrat¬ 
te nella Piazza Ro>~a per parecchi 
minuti. 

Alle 10 in punto il Margi-oallu 
Nikolai Bulganin. ministro delle 
Forze armate dell'URSS. è avan¬ 
zato a cavallo dai cancelli del 
Kreinlino e dopo aver pa.—alo in 


L’ELEZIONE, D EL PRESIDENTE DELL A REPUBBLICA 

La D.C. appoggia la candidatura Sforza 

Croce chiede le dimissioni della direzione del PLI 


completalo la ricostruzione post¬ 
bellica dell'economia nazionale e 
ha realizzato con successo il pro¬ 
gramma dei due primi anni del 
piano quinquennale post-bellico. 
Bulganin ha dichiarato che il popolo 
dell' U.R.S.S., realizzando con suc¬ 
cesso la grande causa deH'edifica- 
zionc del comuniSmo nell’Unione 
Sovietica è vitalmente interessato 
ad una pace duratura e stabile. 

< L'Unione Sovietica — ha detto 
Bulganin — era e rimane coir.fist¬ 
iente teuac® e instabile di una giu¬ 
sta e dr inocratica pace. 

.. L'Unione Sovietica — ha conli- 
j nuato il Ministro — non è sola 
inolia sua lotta per la pace. L'cspf- 
|rien/.a conferma quanto Ora nel 
giusto il nostro capo e maestro, 
compagno Stalin, quando diceva che [ 
i popoli di tutti i Paesi non voglio- 
Ino la guerra, che il campo dei fall¬ 
itoli della pace sj sta estendenoo t 
guadagnando forza. 


saettando caccia, Stormoviks euii che la piazza e. stata invasa da 
bombardieri. Particolarmente am> * moltissime colonne di manifestanti 
mirati sono stat i ntios i apparecchi ! Una colonna di .10 000 membri 
a reazione. Hello società sportive ha aperto la 

Hanno quindi sfilato le truppe a i manifestazione. Il personale rii nu- 
cavallo e l'artiglieria, con i suoi 


nierose fabbriche, istituti, stabili- 


cavano . . a. .a ...... * mC nti eie c stilato portando car- 

cannoni leggeri . morta, pes.mti.le j , c MafSv „ mna dlu.-tiauti le rea- 
famose - Katiuscia ed potenti, compiute. U„ milione di 


cannoni soprannominati • fabbriche 
di fuoco ... I carri armati sono sfilati 
in ordine crescente di forza dei loro 
armamento 

La parata, che è durata 75 minu¬ 
ti ha dimostrato convincentemente 
la potenza dell equipaggiamento mi¬ 
litare sovietico e l'alta capacità del¬ 
le forze armate dell'U.R.S.S. 


persone circa hanno prp.-n parte 
alla rpanifestazionc. 

Anche nelle altre citta sov irtiehe 
si sono avute grandi manifestazio¬ 
ni per il 1 maggio. 

Settccentomila persone hanno 
partecipalo alla grandiosa manife¬ 
stazione di Leningrado A Riga, ca¬ 
pitale della Lettonia, olire jnn.noo 


La parata ha avuto termine con ‘ persone hanno pie^o parte alia do¬ 
la stilata dolla banda militare dopo, mostrazione « 


Un milione di 
alla Festa del 


parigini 

Lavoro 


affermato 


Ieri a Montecitorio sono stati 
affissi gli avvisi di convocazione 
della prima Camera c del Senato 
della Repubblica. Le due Camere 
sono state convocate per sabato 8 
maggio e terranno, ciascuna, due 
sedute. La prima, convocata per 
la mattina, servirà alla Camera e 
al Senato per procedere all’ele¬ 
zione dei rispettivi Uffici di Pre¬ 
sidenza — per la Camera si pre¬ 
vede l'elezione a presidente di 
Gronchi, per il Senato quella di 
Bonomi. I presidenti sj insedie- 


DRAMMATICO INIZIO DEL PROCESSO KAPPLER 


*é 


I 


Fucilatelo ! „ yrìdano 
par enti dei 335 m artiri 

1/ Presidente fa sgomberare Vaula - Il 
dibattimento è stato rinviato al 28 maggio 


di forza fra le varie cor 
in ‘eno alla C.G.LI— !a- 
•‘ciando onci «-ottintcndcre ohe le 
elezioni sindacali, finora, non «ia- 
no state nc libere nè segrete. Noi 
per la verità avremmo desiderato 
ohe le elezioni politiche, mano¬ 
vrate dalEon. De Gasperi e dai 
*uoi amici. *i fo-sero svolte con 
la .«tessa effettiva libertà con la 
quale si svolgono tutte le elezioni 
indacali! 


da Herbert Kappler il 19 novem¬ 
bre 1946 al processo Maeltzer non 
potranno mai essere dimenticate 
dagli italiani. E ieri, alia prima 
udienza del processo contro il cri¬ 
minale nazista, gl'italiani hanno 
dimostrato di non averle dimenti¬ 
cate. 

Il processo si tiene nella piccola 
aula del - tribunale militare nella 
sede che già accolse la Scuola di 
avviamento all'Accademia di Fan- 


s ino a caie . teria al Lungotevere della Lungara. 

Quanto poi all on. Pa--tore " ! .presterno e nel cortile interno, 
quale ha in particolare insinuato , c g ra j Jin je r ì e agenti della Celere in 
che nella C.G.I.L. maneherebbeì pieno assetto sorvegliano il buon 
una norma dottoralo capace di andamento dell'ordine pubblico; 
garantire la libertà del voto, de- ndraula, altri carabinieri amati 

, _- , _ , ______ circondavano il banco deglìmpu- 

Mdero prcci.arc che una . norn .tati, come a difenderli da qualche 
elettorale nella C.G.I.L esiste^ ! improvviso assalto del pubblico. 

è stala dapl' stessi democristiani ■ ~—* - ;J --——’*— k 

approvata alEunanimità. 


Che questa norma possa venir 
modificata d’accordo. Ma rimane 
fermo che questo può farlo «ol- 
tanto la stessa organizzazione sin¬ 
dacale e nbn già questo o quel 
ministro o gazzettiere portavoci 
della Confindustria. 

Pastore parla, è vero, di una 
competenza dello Stato, ohe po¬ 
trebbe manifestarsi attraverso il 
e -'nRto c la Camera. Doso rioor- 


Questa previdenza non risulterà 
del tutto superflua, allorché i 6 
assassini entreranno nell’aula. Ul¬ 
timo è Kappler. 

Alla rista dell'ex colonnello del¬ 
le S.S„ dell'ex dittatore di Roma, 
del responsabile materiale del 
massacro di 335 italiani (15 in più 
di quanto era stato ordinato), le 
vedove e le madri delle vittime 
sono scattate in piedi; un attimo di 
silenzio angoscioso e poi un grido, 
due grida, un urlìo terribile e 
commovente . hanno rimbombato 
«Assassini! Fucilateli!»; «M"ha 


ammazzato Peppino! ». Queste gri¬ 
da non suonavano \endicative. ma 
chiedevano solo giustizia, il Presi¬ 
dente Fantoni, forse troppo preso 
dal suo compito e dalla sua grave 
responsabilità, non ha afferrato 
probabilmente il significato vero e 
profondo di quella manifestazione e 
ha ordinato ai carabinieri di far 
sfollare i familiari delle vittime. 

Il Presidente avrebbe fatto me¬ 
glio — come già fecero in circo¬ 
stanze simili altri presidenti umani 
quanto lui — ad allontanarsi egli 
per qualche minuto. Il provvedi¬ 
mento è stato infatti interpretato 
come un'indelicatezza e c’è voluto 
tutto il tatto dei carabinieri per 
non creare incìdenti. 

Ritornata la calma, il cancellie¬ 
re ha dato lettura dei capi d'im¬ 
putazione: per tutti e sei. strage: 
per Kappler, in particolare, l’aver 
promosso e organizzato il massacro 
e l'aver estorto 50 chili d oro alla 
Comunità israelitica. 

Un tenente dei granatieri ha tra¬ 
dotto in tedesco. Quindi gli avvo¬ 
cati della difesa hanno preso sc<c- 
cessivamente la parola per chiedere 
il rinvio del processo, adducendo 
la » nullità di citazione » e 11 man¬ 
cato arrivo dogli avvocati tedeschi, 
coadiutori degl'italiani. Il P.M. Veu- 
tro, pur opponendosi ài motivi del¬ 
la difesa, si è diiqostrato d'accordo 
con essa nel chiedere un breve 
rinvio del dibattimento. 

Il tribunale, dopo più di quattro 
ore di Camera di Consiglio, ha rin¬ 
viato a) 28 prossimo alle ore 16. 


ranno nel corso delle sedute po¬ 
meridiane. 

Il giorno 10 maggio le due Ca¬ 
mere si .riuniranno in seduta co¬ 
mune per procedere all'elezione 
del primo Presidente della Repub¬ 
blica Italiana. Ed è proprio su 
questa elezione che si appuntano 
tutti gli occhi, specialmente ades¬ 
so che gli ambienti politici e gior¬ 
nalistici sono teatro di una sco¬ 
perta manovra democristiana. Si 
tratta, infatti, di sapere se a Pa¬ 
lazzo Giustiniani dovrà andare un 
uomo, che, per la sua correttezza 
democratica, sia garanzia per tut¬ 
ti, o un uomo che invece debba 
servire all’on. De Gasperi come un 
qualsiasi stoino. 

Fino a pochi giorni fa tutti gli 
uomini politici, unanimi, davano 
certa la rielezione del Presidente 
De Nicola. Ma da qualche tempo, 
come dicevamo, in Parlamento e 
sulla stampa, va sviluppandosi una 
manovra democristiana tendente a 
ottenere che De Nicola rifiuti la 
candidatura o, nel migliore dei 
casi, opponga un rifiuto alla avve¬ 
nuta elezione. 

Scopo della manovra: eleggere il 
conte Sforza. Le ragioni che spin¬ 
gono De Gaspfri a mandare a Pa¬ 
lazzo Giustiniani un uomo scredi¬ 
tato come Sforza sono evidenti, 
anche .se poco pulite. Prima di tut¬ 
to De Gasperi vuole riassumere 
nelle sue mani, o in mani di un 
democristiano, il Dicastero degli 
Esteri. Non che Sforza non abbia 
fatto bene, in quel ’ posto, il suo 
« dovere » di lacchè della democra¬ 
zia cristiana e deirAmerica: solo 
che De Gasperi ritiene più oppor¬ 
tuno avere 1’* onore » di firmar 
luì personalmente l’adesione del¬ 
l'Italia al blocco occidentale, n se¬ 
condo motivo, che è quello più un- ( 
portante.’ consiste nel mandare a 
Palazzo Giustiniani un uomo pro¬ 
no agli ordini del Partito che ha 
(Continua In 4.a Pag-, S.* colonna) 


! Bulganin ha quindi ( 

dc!ia convocazione rie* Oiii 3 ic.-so iiiclie se le realizzazioni dell U.R S.S 
Partito venga affidato -a un comi- ! cono grandi, altrettanto grandi ..uno, 
tato compos o dì uomini che ìiscuo-jj compiti che >i parano dinnanzi al j 
tono !a fiducia ceneraio, perché fc -1 popolo sovietico ed alle sue forze j 

noli 3’ PAttoultn «To' narf iln n eh) nrtit ! 


Grandi wauileslH/Mmi in Juuustavia v Buluaria 
Il Prinw Manilio sotlo il terrore fasciste in ijrvi ia 


deli a? concetto de! partilo e cht nolì ^ armate 
abbiano avuto partì di prilli^ ìine«t . « * -, ^ 

nelle ultime vicende ». 1 ! ■' Quen anno il popolo sovietico 

La decisa presa di posizione de. Se- * ba detto il Ministro deve reg¬ 
natore Croce e il passo rie*:a orca- i lizzare succc—-i. decisi vi assicurando 
nizzazione liberale dì Napoli — non ' effettuazione del piano quinquen- 
blsogna dimenticare clic è a Napoli naie in quattro anni, 
die si raccolgono le magclori forze ( I soldati sovietici, chiamati 3 
dei P.L.I. — noti mancherà di avere, molline la guardia agli intere.-v-i 
immediate ripercussioni in seno a:iaj deI no . t ro Paese, debbono instanca- 
direzione centrale del P.L.I.. che eia i r ^ r fe /ir „, ar e ) P lorr, ca¬ 


si trova In difficoltà per le numerose 


bilmente perfezionare le loro ca- 

, T .-inacila militari sulla ba_~e delle con¬ 
proteste della base In seguito al.ai- . .. ■_ _ 

cocente scinfitta elettorale. Ci si ai- della scienza militare soitf- 


PAfUGt 3 — un mt'.lotie di 

|persone hanno p* eso parie aì!a ma¬ 
nifestazioni: dei l 1 - maggio a Parigi, 
tenuta sotto gii auspici della Confe¬ 
derazione geneiaie de* lavoro Im¬ 
ponenti dimostrazioni «.i sono pure 
svolte in mo te altre citta francesi. 

• Mai finora Pausi ha dato una piu j 
imponente manifestazione per il 1" 
maggio — scrive Marce! Cachili su 
•’ l’Humamté — Enormi ma-sc Hi 
popo o lavoratore hanno risposto a 


tende, pertanto che le annunciate e 
ritirate dimissioni del matchf.-.e Lu¬ 
cifero da Segretario dei P.L.I. ven¬ 
gano riproposte. 

A Montecitorio ieri. poi. si diceva 
che il marchese Lucifero presentereb¬ 
be ie dimissioni anche da Senatore. 
Lucifero, infatti, die è staio battuto 
nel suo collegio da! candidato del 
Fronte, e entrerebbe In Senato solo 
in virtù di quel sistema eiettora.e 
del quale egli è stato un avversano 
tanto .deciso da voler presentare ri¬ 
chiesta di invalida della legge, avreb¬ 
be espresso l'intenzione di non usu¬ 
fruire dei vantaggi di una legge tan¬ 
to osteggiata e di rinunciare ali'e.e- 
zione. 


tica e della moderna tecnologia. II 
popolo sovietico e le sue forze ar¬ 
mate realizzeranno indubbiamente 
tutti i compiti che saranno loro 
posti -. 

«Viva il 1. maggio» ha concluso 
Bulganin. 

Tamburi e fanfare hanno annun¬ 
ciato l'inizio della marcia solenne 
delle unità dell'Esercito. Le colonne 
sono sfilate dinnanzi al Mausoleo 

La parata delle forze aeree ha 
suscitato unanime ammirazione. Es¬ 
sa era diretta dal maggior genera¬ 
le dell'aviazione Vascelli Stalin. Vo¬ 
lando in formazione, sono passati 


mocrazls sul mondo. La msnifpft*- 
ziocic è durata 4 ore- 

Analoghe dimoiti azioni si sono 
svolte a Zagabria. Lubiana e ne.le 
altre capita I de.> Rcpubb.Jche po¬ 
polari e de! (<ntii industria!! d^La 
Jugcxsiai ia 

In Bulgaria. o*tie 3OHJ00 persone 
hanno preso Patte at'n mnnifes ra¬ 
zione svoltasi a Sofia .-otto ti segno 
dt!‘'Unità del popolo bulgaro. 

Ne.!a piazz» del l'Assemblea nazio¬ 
nale I rnantRstantt sono stati saiiira- 


l'appefio del a Confederazione gene- j ^ -cembri rie Goierno. e.-ip: l- 

rale de! lavoio. I lavoratori di B ar >" 1 t;jaii dal Primo Ministro G;o*g:o DI- 
gi hanno dat-. un- chiara .ezione ^ I tri11rov'. 

coloro i qua!i stanno tentando Hi I j n Giecla sono apparsi otur.qt:» 
scindere l'organizzazione sirtdacale *u j nP | sobborghi di Atene e dei Pireo 
ordine delia reazione francese e t 11 *,'grandi carte.il con scritte «Viva I! 
ternazionaie ». 1 I • maggio • Viva i’Esercjto demo¬ 

lii Jugoslavia, aile 8 de! mattino «a ieratico -. .Motte al fascismo ' Ma- 
avuto inizio netia piazza dntra e di. nifestlnt con . s.ogsn • de! Partito 
Belgrado *’a parata militare, seguita I comunista per i! 1 • maggio sono 
da colonne di manifestanti. passate|siat| distribuiti In varie parti di 
in rivista dal membri de' governo j Atene 
jugoslavo capeggiato dai Mare*-cla!io| 


Tito, da delegazioni delle Repubbli¬ 
che popolari da! corpo diplomatico, 
dai rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni di massa de! popolo lavoratore. 
Tra i numenv! cartelìl portati dal 
manifestanti, spiccavano quelli per li 
consolidamento delia pace e della d«- 


Dimissioni di Lucifero 
da Segretario del P. L. 1. 
e da Senatore?,. 

NAPOLI. 3. — Sabato la direzione 
napoletana de! Partito Liberale ita¬ 
liano ha espresso IS sua sfiducia n*l- 
l’atmale dlr«ione centrale del Po»!, 
e ha rassegnato il mandato. Subito 
dopo i dirigenti liberali a! cono re¬ 
cati In casa Croce dove 11 vecchio se¬ 
natore li ha elogiati per II loro gesto 
affermando che un partito liberale 
non deve seguire una politica di de¬ 
stra o di sinistra ma di centro. Dopo 
aver criticato il blocco voluto da 
Lucifero. Il senatore Croce ha avuto 
amare parole di rimprovero per gli 
attuali dirigenti centrali del P.L.I. 
Egli ha auspicato (a convocazione di 
un nuovo Congresso liberale che ri¬ 
porti il partito sulla linea die aveva 
prima della vittoriosa affermazione 
di Lucifere « ha eh testo «he. prima 


I ministri del Blocco di guerra 
saran no convocati in Am erica 

II conto degli Industriali a De Gasperi Una corrispondenza del "Daily Express,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE “JS ‘£*2 

LONDRA, 3. — fi giornale corner- ^ ^ forza, ed una d’mostrazione di 
catare * Daily Express* pubblico una f OT2a cnc he su De Gasperi da parte 
corrispondenza post - elettorale, come trionfante destra proprio prima 

la churmo, dall’Italia . c j lc C gjj possi a fermare tl mtoro 

A dire la verità il corrispondente Gabinetto ed a dichiarare Quale po- 
non sembra troppo soddisfallo di rrtroo intenda proseguire » 
quello che si predirà in Italia, ou-] y Ja del res xo, non è difficile capire 
■vpice il Vaticano cd i truprt j quale sarà la politica che De Gasperi 

nari inebriali , come il corrispondente , rf 0vr £ seguire sotto la pressione di 


dice, dalla vittoria. 

Ecco come inizia porticato: « La pri¬ 
ma serrata in Italia dal 1922 ha avuto 
luogo questa settimana appena dieci 
giorni dopo la grande vittoria di De 
Gasperi sul FDP. L’actnso dello ser¬ 


ti! Ita le destra; e lo dtee lo stesso 
corrispondente quando parla dell* 
conversazioni avute in Italia. — — 
—Il corrispondente pare che veda le 
cose molte chiare a giudicare da que¬ 
sto passàggio, che nOn sarà troppo 


rata c stafo apposto <if cancelli della gradito a Saraga t. poiché lo pone 
grande fabbrica Folk a Sesto S. G'o -1 ^ustamente insieme af suoi veri corn¬ 


eali nt. vicino a MU‘ivo ». 

Il corrispondente giustifica ia icr- 
mta dal punto di vista degli interes¬ 
si di Falk, e riporta ciò che i suoi 
direttori gii hanno detto a proposito 
dello sciopero che durava da tre set¬ 
timane: « Non possiamo permettere 
questo, dicevano i direttori, e dob¬ 
biamo chiudere sino a quando non 
sarà raggiunta una sistemazione*. 

Tutto questo è logico, dice il cor¬ 
rispondente, ma - io mi domando se 
i politicc. 

Il fatto che questa sia Ut prima ser¬ 
rala, ed avvenga proprio sùbit a dopo 


paxrm. Dice 0 corrispondente che la 
temperatura post-ellttorale, spec'al- 
mente fra la destra, i alta. 

« Tutt- gli italiani con cui ho par¬ 
lalo: duchesse, giornalisti socialisti, 
anticomunisti ed industriali, mi han¬ 
no parlato della vittoria elettorale 
come quasi di uno semplice vittoria 
elettorale *. 

Infatti, dice il corrispondente, cl s» 
aspetta che il governo De Gasperi 
autorizzi ni più presto ptf industriali 
a Ucenzlnre tutti quegli operai che 
sinora essi erano stati obbligati a te- 


Su! territorio jontjohato da'. *• tiu;>- 
pe monarco-fa^ciste 'a fe*ta Interna¬ 
zionale de. popo'o lavoratore non e 
.«tata celebrata Comizi e manlfe»'»- 
zioni sono stati proibii! dalla legge 
di emergenza sul mantenimento rie - 
l'ordine, 'a cu) violazione è putii ni e 
con la furi azione. La direzione del 
sindacati governativi ha Invita'*» ! 
_ ’ iavoratorl a non celebrare L 1’ 

' maggio. * 

In icun< città o.andesl corr.e a 
jTirburg. Utrecht. Delft e altrove !e 
jautorità baino vietato la celebrazso- 
jne de! 1- maggio. A Rotterdam t! «:n- 
idaco ha emanato l'ordine di vietare 
Jal manifestanti di portare cartel 
jcon • vogati • di orotesta de'. Partito 
i comunista coltro i! plano Maretta! 
.e per i: ritiro del'e truppe oianrferi 
dall’fndoneMa. Grandi forze di pol¬ 
izia e truppe sono state concentrare 
j nelle ritti o andesl. come Amster¬ 
dam. l’AJa ♦ Rotterdam. Pattuglie ri! , 

_ _j»,,- polizia « mi ita ri hanno perkutrato 

nere per tpipedire un aumen.o de'laj.^ strade e , e piaZ2< » 

disoccup'.zwme , . ! Ciò nonostante centinaia di rr.i- 

E questo, conl'nua il cor-fspcmde.Ue i r , aJa di perSOnt 5ono , r ,!atr con ban- 

POll™ 9 ot ' eTr, ° n con Idlere rosse e con carte!!! quali: • Per 

/litro coi jfndJcatL _ Cf j la pac* e il patr« *. * Abbas«o il co- 

“ riaverne Beri ». » Vo? iamo 11 ritiro de-, 

« UnRi si parto df una ^ssimocon-, trtlppe da l.'Indonesia ». .Abbasso 
fetenza che dovrebbe aver luogo ad |. a dJtta!ur3 ^ do!Ia ro ». Al comizi 

hanno parlato li segretario generale 
del Partito comunista DegToot e a'tr-, 
dirigenti del .lavoro 


Ottawa nei prossimi mesi, e nella 
qual* dovrebbero essere discussi I pla¬ 
ni di guerra fra a blocco mflftar* 
di Bruxelles e le nazioni Nordame¬ 
ricane. j 

Si tratterebbe di un espediente, col 
quale gli Stati Uniti legherebbero de- j 
finiti vomente al loro carro le nazioni I 
dell’Europa Occidentale, mascherando I 
la manovra dietro una nuova unione » 
dal titolo allettante di * Untone del 
Mondo Libero* 

Discussioni segrete fra gl’ Stati 
Unite * la Gran Bretagna su questo 
soggetto pare che proseguano con sod¬ 
disfazione. 

Il corrispondente del « Daily Gra¬ 
phics smaschera in parte le manovra 
dicendo che le nazioni minori accet¬ 
teranno un incito del Canadà con più 
scruto di libertà, che se non fossero 
chiamate direttamente dagli Stati 
Uniti. 

Riguardo alla data della conftren- 
m non si hanno particolari. — — 

■ CORKADO 8ALV1ATI 


Dii 7 sciopera il personale 
dei Convitti ed Educandati 

Dj fronte all ostruziontamo dimo¬ 
strato dal Ministro democrisMar.o 
Gonella circa l'accoglimento delle 
sue rivendicazioni, il personale dei 
Convitti e desìi Educandati dello 
Stato, entrerà in sciopero generale 
a partire dal 7 prossimo. 

A seguito delle assicurazioni ri¬ 
cevute suiraccoglimeiv’o dei miglio¬ 
ramenti dì carriera e dell’apphca- 
zione dei ruoli speciali transitori, 
il Sindacoto della scuola media ha 
deciso di sospendere lo sciopero che 
doveva ater luoqo oggi, è sfiato so- 
tpeao. 


«f V 

’ *< ì 
fi , 













f vJ 


'fe; 


; 




s 

te 



:.;te' ■'■'.■••■ Mai iddi 4\ iìtity yld 1 S4b — Lay. k 


«•«%%%«%««%«««»»««%%«•< 


IL PROBLEMA OELl’ELETTRICITA’ 01 NUOVO AL CQHSICLIO COMONALE 


L unificazione delle aziende 

fu decisa fin dai 1921 

Ma gli interessi detraila finanza 
vaticana lecere tallire II progetto 


PRIMO MAGGIO A PIAZZA DEL POPOLO 


Nel 

al 


meriggio 
canto di 


le strade trasalirono 

i 

44 Bandiera rossa „ 


\ CONVOCAZIONI DI PARTITO 

} MARTEDÌ' 

Li Cornanti»*», liyittiri • itliviiti Oli¬ 
rli» Annuii ini Marniti id Fodoruioni 
alla ara 17 lai eamy Salinari. 

Tatti i familiari toauniili a lìmpatunntì 
alla 18 in FeJrratlona. 

La reipnauLill ItmaJilll a 1* attuiate dal- 1 

» società nazionale industria applicazioni viscosa 

litel.S" ' °° ANONIMA COR SEOE IR MILRRO • CAPITALE SOCIALE 1. 1.200.000.000 

KaipnaiaVili giovMili di tutta la Satinai al- , — 

la ara IR in ladarariona Portata la frinì"»' 
ancora cimanti vuil'atUvità d'i Rintani dal 


SAIAVISCOSA 


Un* «ituarione analoga a quella 
ohe si riscontra ne! campo clell’aj»- 
provvigiona lievito idrico della cit'à. 
fittovi amo in quello dei servizi tiei- 
Uici. ^ , 

Anche la luce, conte l'acqua viene 
distribuita da due enti diversi: una 
società privata, la Romana di Elei- 
ti'icltà, ed una ^azienda comunale. 

1 A.C.E.A. 

Di conseguenza anche per la luce, 
ai presentano presso a poco gli stessi 


degli impianti della Società, ebbene 
si pioecda intanto anche in questo 
caso al riscatto della sola rete di di¬ 
sti ibu/ione dell’encigla. che è poi 
quella eh- dà gli utili maggiori, e 
clic richiede In cambio un minimo di 
-pesa di manutenzione. 

L.‘ostacolo maggiore è i appi esentato 
anche lq questo campo dttg'l interessi 
degli azionisti della Romana Elettii- 

__ ci,A e dell'alta finanza vaticana: il 

problemi che abbiamo riscontrato nel * COnle Paolo Bluinensthil, amministra-; 

‘tore de' bent della Santa Sede ed |l 
Piincloe Clemente Aldubiandini. No¬ 
bile CosciItto. tanto per citare i mac- 


campo dei servizi idrici e quindi ana¬ 
loghe soluzioni. 


Anche in uuc-sto caso, infatti, i. 
problema principale non c tanto quel¬ 
lo di portare nuova energia elettrica 
nella capitale mediante I 1 completa* 
mctito degli impianti del Basso Ne-a. 
del Sandro ed? Velino, come afTei- 
mnto dal Sindaco, quanto quello ol 
giungere ad una unificazione del ser¬ 
vizio. Ciò consentirebbe, infatti, una 
migliore distribuzione dell'energia 
elettrica che poti ebbe limiti e essere 
ceduta agli utenti ad un prezzo più 
basso, dato il minor costo di produ-1 
zione clic presenta un servizio unlfl- 1 
rato. : 

Del resto una soluzione di questo 


gioii. Speriamo tuttavia che ne'la 
massima riunione del Consiglio co¬ 
mmi.ile che dovtà occuparsi di que¬ 
sto problema, li Sindaco e la Giunta 
dimentichino i vincoli cito li legano 
ag-i uomini d'oitre Tevere per fate 
aitn:no una vota anche gli lnt“tessi 1 
dì coloro che li hanno eletti. 1 


Tutti sanno com’ò andata, L'ono¬ 
revole Pastore ha un grave d'fetto 
ottico, ereditato da Pio IX. La vista 
di una camicia o di una bandiera 
rossa lo inette in uno stato di agi¬ 
tazione indescrivibile. Se poi al co¬ 
lor rosso si aggiunge una testa di 
Garibaldi o, Dio ri c Uberi, una 
/alce e un* martello, fon. Pastore 
è finito. Non riesce più a spiccicare 
nemmeno una parali. Cosi la mat¬ 
tina del Primo Moggio. Iiu rinun¬ 
ciato a parlare ai comizio di piaz¬ 
za del Popolo e se t’à svernata alla 
chetichella, forse a fare gli esorci¬ 
smi fu VMfcatto. f maligni dicono 
che non ha avuto il coraggio di 
presentarsi davanti ai romani, ma 
lui urta scusa « politica - l'Iia tro¬ 
vata. 

E’ stata Questa una delle sor¬ 
prese delti giornata. Se dicessimo 
clic è stata uva sorpresa sgradevole 
diremmo un'ipocrisia. L'ipocrisia 
lasciainìlu ai redattori del «Popolo», 
che in queste cose sono maestri 
Un'altra sorjiresa che nessuno si 
aspettava ce t’Iia fornita il l-adu- 
nionista inglese Dcaktu, Presidente 
della Federazione Sindacale Mon¬ 
diale. 


Deakin ha sfatato in pochi minu¬ 
ti ta leggenda che il popolo britan¬ 
nico sia un popolo compass ili, li 
canuto slndaeiKista parli; in tono 
drammatico, a volte concitato Men¬ 
tre parìa, stringe con forza i pe¬ 
santi pugni e U suo volto si ac¬ 
cende di un improvviso flusso san¬ 
guigno. 

Non si erano (.sicura spenti gli 
applausi che salutammo il discorso 
— tutt’ultio che incendiario mal¬ 
grado le apparenze, del rappresen¬ 
tante inglese — quando Musatili ha 
dato la p "rota a SailLant. Il pic¬ 
colo uoniii d(d volto sereno si e 
avvicinato al microfono per■ procla¬ 
mare con voce commossa la volontà 
di pace di otturila milioni ih la- 
voratori di tutto il mondo 

Dietro le spalle di Satltant. Carey 
fremevi. Il giovane dirigente del 
CIO andava rimasticando hi tutta 
fretta le parate con le quali acreb¬ 
be detto ai romani che l’America 
à U paradiso terrestre dei tavoin- 
tori c che bisogna fare tutti come 
iti A me rie: Evidentemente Carcy 
era emozionato dalla vista di tante 
bandiere rosse. Carey è cattolico, 
almeno di origine e forse, come lo 


Al iTLDI DI UN Al Hi-HO IN l\ DILLI: AttlSL 


KgàsSwLilUn reduce dalla prigionia 


riell'Azienda Municipale, clic si prò- > 
poneva di costituire un nucleo capa- I A a 
c« di far concorrenza alla Società 'VI 
privata per poi procedere al riscatto Jwl 
degli Impianti e della rote di distri¬ 
buzione della Società stessa. I 

Anzi, nella seduta del 21 luglio 1921 
U Conslglo comunale votava quasi al¬ 
l'unanimità una deliberazione con la 
quale si inumava alla Società Anglo- 
* Romana (poi assotblta dal'a S.R.E.) 
il riscatto deg.i impianti — e succes¬ 
sivamente venivano stanziale dallo 
stoiso Consiglio le prime 100 inila li¬ 
re necessarie per le spese di notifica 
del riscatto c d'inventario deg'l im- 
11 pi ogramma purtroppo non fu po¬ 
tuto portare a termine per ragioni 
che sarebbe troppo lungo esaminare: 
tuttavia ci preme far rilevare che se 
il problema del i{scatto degli impian¬ 
ti e quello di costituire una unica 
azienda di elettricità era ingente nel 
1921. tanto p,ù Io è oggi a causa del¬ 
l'arresto verificatosi nella costruzio¬ 
ne degli impianti eletti lei e del gran¬ 
de sviluppo assunto dal'a città in 
questi ultimi tempi. 

Si potrebbe obiettate eli? l’attuale 
Fituazione finanziarla de' Comune è 
oggi piofondamentc mutata al punto 
di non consctitlrc il riscatto totale 


con una revolverata 


La disoccupazione e ' l ossessione di una nuo- 
va guerra hanno spinto il reduce alla morte 


Alle tire 16.17 ili ieri, l'attenzione di 
due iiild.iii del C uiiiandii Militare Icrrl- 
toriale, Enrico tarmi ed Augnilo Man¬ 
tovani. che, dall angolo di via C.iat olito 
Darri voti |iij/z.i| c delle Mu-e. o-n-rva 
vano le gare di tiro a volo clic «t svol¬ 
gevano nel ealupo silo di fronte alle pa- 
l.az/iue della piazza, veniva attratta dalla 
fignru di ito giovani iteti vestito il (pia¬ 
le, a poea distanza, fumava una sigaret¬ 
ta appoggiala ad un albero. 

Iuiprov v tsjinenli il giovane il tolse la 
ngarrtla di Imita e la gettò a terra, 
siinaceinndola ron il piede, l’o, mise la 
mano in tn-ea, ne ira-‘e una pistola e «e 
la punto alla tempia destra. I due sol¬ 
dati si slaneiurono tentando ili disarmar¬ 
lo troppo tardi. Il volpo era già paiti- 
r il giovane «i atea-clava al suolo. 


lo 


l hiainati dai due soldati, sul posto ac 


VIETATO STRILLARLA SOTTO I L SUL FINKS'IHE 

- 9 ~ 

Andreotti fa lo struzzo 
con l a stampa di sin istra 

Di tanto fri tanto, sotto diverse for- citare j casi Più recenti — li aegre- 


me. fa capolino fra i dirigenti della 
cosa pubblica italiana la politica del¬ 
lo struzzo., già tanto cara agli iuqul- 
'itorl pontifici, al compilatori del- 
!’• Index • e ai capi del vecchio Mln- 
• CUlpop. 

Proprio sabato scorso ( — tanto per 



«oro: 

DEMOCimiCO 

POPOLARE 


COMi VOCAZIONI 

Martedì t ore 17.30 (li attivisti del 
Fronte Democratico Popolare per la 
Provincia • l’Agro Romano: Pirron- 
celli. DarL Gagllardinl. Angelitcti, De 
Pampbtlh. Monaco, Barsantl, Anto¬ 
nucci. Gentlllnl, Fontana, Moacttl, 
Coen, ReTardinrlll, Guerrlnl, Galle- 
rano. Falalella. Curalo. Bonavoglla, 
Papato, Piombo, Ite Francesco M-. 
Del Guercio, D’Addio, Benedetti. 

Mercoledì ore 17.30 in via Grego¬ 
riana. 34 tr segreterie del Fronti 
aziendali della categoria Autoferro- 
trarnvlrrl 

Mercoledì alle ore 18 in Ha Gre¬ 
goriana. 54 le segreterie dei Pronti 
rionali del quartieri centrali, popolari 
e borgate. 

Venerdì ore 30 in via Gregoria¬ 
na. 54 assemblea dette Consulte po¬ 
polari del none Trevi-Colonna 

Martedì alle ore 18 Comitato Cit¬ 
tadino delle Consulte Popolari in sede 


tario democristiano della C.G.I.L. Ira 
fatto le bizze perchè in piazza del 
Popolo c'erano troppe bandiere rosse, 
malgrado la plebiscitaria vittoria 
Ecudocrociata. 

Domenica, poi. si è rifatto vivo il 
censore ufficiale del Viminale. R sin¬ 
dacato diffusori stampe. Infatti, ha 
emanato un comunicato, nel quale 
rende noto ette la Polizia vieta agli 
strilloni del giornali di sinistra di 
battere ta piazza sotto le finestre del- 
i'ufficio dril’on. Andreotti. 

Lo stesso Sindacato chiarisce die la 
Polizia-si avvale di una certa dispo¬ 
sizione sul commercio ambulante, die 
non sarebbe rispettata dagli strilloni. 
L'applicazione di tale disposizione non 
viene p?rò richiesta per gli strilloni 
della stampa pontificia. Ma il Sinda¬ 
cato ha disposto che neanche I gior¬ 
nali governativi vengano strillati nel¬ 
l’arca presidenziale, finché li censore 
del Viminale non receda dal suo at¬ 
teggiamento contrario a coloro che 
corno dice la protesta del Sinda¬ 
cato — sono non del lustrascarpe, ma 
degli elementi pubblicitari della li¬ 
bera stampa Italiana. 

L‘on. Andreotti voleva illudersi. 
Voleva Illudenti che. non sentendo 
più strillare sotto le sue finestre 1 
giornali di sinistra, le sinistre non 
avessero fatalmente più nu'Ia da di¬ 
re. Povere struzzo! 


Il i. Maglio vi i (volta la gaia par la 
Coppa Montr Sacro, promotia dal fron¬ 
te Democratico Popolare e organizzata dal¬ 
la Società Srortivi Montnacro. 

Fcco l'ordine di arrivo: i. Malomo; 
1. Marroni; j. Fonzi: «. Toccaceliz 


correvano pocu dopo i carabinieri della 
Stazione I arioli. Il luaretcìallu Smgliticu 
procedeva alle prime indagini e alla per- 
quiaiziune del cadavere. I.a pistola mn 
tu quale lo vcmio-cnito si era uccl-o è 
una Browning calibro 9. nitovisvinia. 

Nelle laiche dei morto venivano rin¬ 
venuti un portavigarette di cuoio, un oro¬ 
logio di metallo, un pncrhrtln di « Na. 
zinnali ». trecento lire e un portafogli di 
pelle, contenente una ricevuta siglala 
L74 c lilla tenera postale, che ha [k'iiiio<- 
«o di identificare il 'lùcida urr il ven- 
fi«eienne Guglielmo Manganelli, nato a 
Perugia e abitante in via Alpi Apua¬ 
ne LA. 

Dalle successive indagini risultava clic 
il Manganelli era un ex marinaio, tor¬ 
nalo dar anni fa dnlla prigionia e ri¬ 
masto fin da quell'epoca sempre di'occu- 
paio, fi giovane reduce abitava presso la 
zia Luciana, la quulr lo aveva cresciuto 
fin dnll'ctà di IO nnni. 

I.a zia del suicida, una donna nubile 
sui cinquant'anni. proprietaria di un ne¬ 
gozio di macchine per maglierie 'ito in 
piazza Sempione 22. è rimasta dolorosa¬ 
mente rnlpita dall'annuncio della tragica 
morte del nipote, che e"n aveva (riti- 
pre circondato di cure, tentando di far¬ 
gli dimentica re le 'nffercn/e della guerra 
e della prigionia. Proprio ieri c<sa gli 
aveva dato 13 mila lire perchè andasse 
a fare un viaggio a Perugia per trascor¬ 
rere un po' di giorni insieme con il 
padre. Delle 17 mila lire non è «lata 
trovala trarrla Ciò fa pre«omerr rhc il 
Manganelli le ahhia spese per acquistare 
la ntstoU. 

Il mi'trrn piò inc'lrirabile permane 
«nife cau'c della pietosa tragedia. Il ma. 
rescialin Hinglitico. che sta cnndiiccndo 
Vn proposito opportune indagini, ha ven¬ 
tilato l'ipotesi che po«*a trattarsi di di¬ 
spiaceri amorosi. 

Altri hanno indicato ncH'inccrtezza del 
domani. neU'umiliarionc di non trovnre 
un lavoro e di dover dipendere, a ven¬ 
turi anni, dalla generosità della zia. 
nell'angoscia di poter precipitare anrnra. 
In un avvenire for*e non lontano, nrl- 
l'abisso della guerra, i motivi psicologi¬ 
ci e morali che. dopo aver di'truttn nel¬ 
la coscienza del giovane reduce ogni 15- 
duria nella vita, lo hanno spinto a tro¬ 
vare una parvenza di aolu/ione nella 
morte. 


In’uni a! giorno di sciopero 
degli iinpiegaii |>;irnx!;il;ili 

Ieri .sera vi sono nuovamente riuniti • 
Comitati direttivi degli Enti parastatali 
e di diritto pubblico per esaminare, come 
era già stato stabilito, una concreta 
azione di solidarietà verso i dipendenti 
della l.cga Nasale in sciopero da oltre 
3 mesi. 

Alla riunione hanno partecipato anche 
• delegati delle Commissioni Interne dot 
sari Enti. 

A conclusione della riunione è stato 
deciso che. pur essendo la vertenza dei 
dipendenti della Lega Navale, una questio¬ 
ne attualmente limitata al personale del 
suddetto Ente, «ava investe l'affermazione 
di un principio cui l'Intera categoria 
del parastatali è direttamente Interessata 

Pertanto t convenuti, riaffermata la ne¬ 
cessità di dare tutta la solidarietà della 
categoria ai colleglli della Lega Navale 
in Torma concreta, hanno deliberato 
l'astensione dal lavoro per un'ora ogni 
giorno — e precisameli Ir dalle IO alle II 
— a decorrere da oggi 4 maggio, per 
poi, e .se del caso, passare all'Inaspri¬ 
mento dello sciopero stesso qualora la 
vertenza non abbia immediata soluzione 
con piena soddisfaalonr dei lavoratori In¬ 
teressati. 


on Pastore, ha ereditato anche lu> 
il difetto di P’o IX. 

Quando gti hanno dato la parali, 
ha preso letteralmente d’assalto ti 
pùbblico, con io foga df Un atleta. 
Il suo « slang e ueemcnf* e nasale 
vibrava stridulo sulta pinza, rim¬ 
balzava sui berretti di carta del la¬ 
voratori, faceva rabbrividire le ban¬ 
diere rosse si perdeva tra gli al¬ 
beri del Pincio. Il suo viso abbron¬ 
zato sembnva divenire di tratto in 
tratto più cupo, quasi oMuastrO. Gli 
oppiatisi amichevoli c cortesi con 

I quali veniomo valutate le sue 
frasi, dovevano quasi ■ sembrargli 
una sfida 

Il suo discorso i stato un inno 
al sistema di vita americano, don 
infinita pazienza, {'interprete si a- 
doperava di volta fn volta od at¬ 
tenuare quanto di troppo pesante 
e’era nelle parole entusiaste del bril¬ 
lante cittadino detti Repubblica 
stellata 

Ad un tratto, sembrò che Carey 
si rendesse conto di scivolare fuori 
strada c con una brusca sterzata a 
sinistra, si avviò alla conclusione 
del discorso, nel nome della p ce e 
della democrazia. 

Parlò poi Kutznctzof, tl rappre¬ 
sentante sovietica. Un unno di a- 
spetto vigoroso e tranquillo, quas* 
timido, dal capelli chiari pettinati 
con cura. Non agitò le numi non 
sforzò tl tono della voce, non si 
accese dt rosso entusvtsnui, né si 
rabbuiò di oscuri rancori. Parlò a 
nome di un popolo che ha perduto 

II milioni di uomini, donne e bam¬ 
bini nell’ultimo conflitto. Mise chia¬ 
ramente l’accento sul pericolo di 
guerra, di ceniti che il desiderio di 
pace noti basta a scongiurare 1 mbs- 
sacrt. »ta per li pace bisogna lotta¬ 
re. Davanti ai centomila romani 
riaffermò i sentimenti di fratellan¬ 
za e di amicizia del popolo sovie¬ 
tico per tutti gli altri popoli del 
mondo. 

Quando Kutznctzof terminò di 
pnrlare, tutta la piizza scintillala 
sotto un sole da un miliardo di can¬ 
dele. E il compagno Di Vittorio si 
rivolse alla folla indicando gli ob¬ 
biettivi della lotta da intraprendere, 
gli strumenti e le tappe di questa 
lotta. 

Infine la voce sonora di Massivi 
dichiarò sciolto il comizio. Fu co¬ 
me se un lampo avesse folgorato 
una nube gravida di pioggia. Come 
caicchi di grandine l tacchi di cen¬ 
tomila lavoratori crepitarono sul 
selciato dt via Flaminia, di via Ri¬ 
getti, del Corso. Di colpo nel mr- 
riggio sonnolento, trasalirono le 
strade di Roma al calilo di Ban¬ 
diera Rossa. 

ARMI AIO SA VIOLI 


t. leMiuin «I 18 aprile per il l'nnftvrso d>- 
nuijnonr • Eugeni» (’tirid ». 

Qlfdilitrl: oa corapljBi' rii un» t,impigrii 
di equi nqie.iilf ia Fedendone ore IR <uff 
tram ». 

MF.R('nl.Lt>r 

All» or» 18 mira eeovorsli in riunione «tra 
ordinaria in ir.lrriiionf i segretari deile Se 
doni de11 1 Aure. Rollino Ne.«|no de» minearf I 
Tatti i dlrlguitl, orfuniiitarl t t»e«ici > di 1 Piesicduta dui Cav 
Ite *e tirine 1 '» detto sport ideienti il P I" I P Franco Marino' 


MILANO - VIA CERNAIA 8 


Resoconto dell'Assemblea Generale ordi¬ 
naria e straordinaria del 30 aprile W 48 . 


del !,acoro 

tutte *e tirine*-» detto sport »dei»nti tl P ri* Franco Marinotti ha avuto luogo 
sono rr-ov, di intervenire alla riunione rie. Mi , ano 30 apr i| e< presto io se 
vi torri itti Rer I.nr Pont» R<i|ol« alle ore • r • e 

17 30 Le Reitimi devono »re rappre- |de «orlale. I assemblea ordinaria ( 


■cotintr. 


«OA D UCI COlaTE U..4'ffK 

Squarcia il petto alla moglie 
perché il preezo eoe è pruni» 


I a ettrrntu delitto è stato consumato 
ieri in località Canneto, sulla Malaria; 
a poche decine di chilometri ila Roma. 
Il quarantenne Giovanni Di Giovanni, 
già noto per il mio carattere •quilibrato 
e violento e per la sua «mollata pas¬ 
sione per il vino, ha ucciso la giovane 
moglie Maria l.uùa Valeri, di *» nnni. 
squarciandole il petto con dieci cnliclla- 
tc. vibrate con un grosso coltello ila 
cucina. 

il feroce a«sa->.ino è stato inseguito per* 
la campagna dai carabinieri ed è «tato 
nnfracnnto dopo alcune hre. Egli ha 
eonfe««ato cinicamente il delitto diehia. 
rondo di over ucci*o la moglie « perche 
non gli aveva fatto trovnre il pranzo 
pronto tornando dal lavoro z. 

Dalle indagini è rivoltata che non ero 
la prima volta rhr il Di Giovanni «i 
abbandonava ad aiti di violenza c di 
brutalità «olla moglie, specie quando era 


ubriaco. Sembra che anche ai momento 
del delitto la «na ragione fos«e scon¬ 
volta dall'alcool ingurgitato alLosicria. 

I a notizia dell'efferato assassinio, «li¬ 
bino difTii«n«i nei t dintorni, ha «ti«citai» 
peno-a impressioni'. Si prevede che ai 
funerali della vittima parteciperà nume¬ 
rosa folla accorsa da lutti i pac«i della 
zona. 


PASSATA LA FESTA 


sut lodato... 

• • • 

Sabato sera Fon. Pacciardt, anco¬ 
ra vice-presidente. si è precipitato 
olio caserma della Celere di Via 
Raffini, ove é annesso un auto¬ 
parco. Affacciatosi al finestrino del¬ 
la sua macchina ha gridato al pian¬ 
tone.' « Fra mezz'ora verrà l’automo¬ 
bile del Presidente : pulitela bene, 
mi mccobumdn! ». Da vice a staf¬ 
fiere, non c'è male. 

• • • 

Saragat ieri ha detto: * Il peri- 



" Che Ipiii/jì! , 



■ Sensati dubbio che Gilberto Oovt su 
un ottimo attore dei teatro dialettale, un 
•rtore dalla mimica genuina e comuni- 
rama Che, naturalmente, trasportala 
«ulto schermo, avrebbe peraltro bisogno 
di ben altro impiego Or»sa. del resto, 
che si è sempre ugualmente verificala per 
Macario e per Tblò. 

Cosi, In sede artistica e cinematogra¬ 
fica. l ditelli dt questo film sono assai 
rilevanti, ma non tati da precludere allo 
spettatore la possibilità dt un qualche 
diTertimento Specie quando è dì scena 
Govl. In una parte di geDOTese tirchio 
ma simpatico, un po’ egoista net sool 
affetti familiari ma non tanto da non 
sapersi sacrificare (sacrificio momenta¬ 
neo. però, che poi tatto a’aceotnodx se¬ 
condo la tradirtene» allorché ta giovane 
figlia (I-ea Padovani» gl» fa chiaramente 
comprendere dt poter essere relice sola¬ 
mente con 11 marinalo del cuore (Walter 
Chiari», anche se 17 marito (Paolo Stoppai 
propostole dal padre offre piò sicure ga- 
raruie finanziarie 

I a facile regia di Giorgio Bianchi pro¬ 
cede senza Intoppi. 

_ ». M. 

I» tr» rteit» strasriiaerie éeil'ùl.itr» «t- 
fvre trascese Lea:» Josvri e fella ir* esa¬ 
gitila caa • L'fcele <es feaaes • tI''EIi»eiv 
resta*» 8*s*te era» ,egae. L-xsist «era e j.» 
refi seri alte 2i: af«ve4> a'is «re 17 

ftr veierli «era afe 21 è avvrvrii’i I» 
perni rapgresevtaitMe a IfaUa 4»!!i 
• La imi Iella tu « «vivevi» «, tre atti di 
Jeacqne» Nevi], resu 4i lerear» R-an ael- 
t'.iter»reUri(»a» detta r»agaf*‘* 
T:»r:-Gofa-Pers«. Freuiaii-M » Tradita il- 
l't.RF.A iCIì. Min C*J*i«i. letef SM IMI 
ti'le 10 all* 18 c dalle 19 i» gei il bette- 
«li ia del Teatrs. 

TEATRI 

MITI: in» fiafiai-Bnii. . are Si* • L’s- 
re» . — (fintino- •r» 17: Offerì» »iaa stira 
Alfreda TÌ»i — TUIE r«*j. reggile 0» 
Fihs»*v «re 21: • davi bardi!» va» ini < — 

QDATTVO FONTANE' m-,v 

Saidri. sre 17. 2t: «Febbre airarra » — 
EITSEO: damai «re 21: trai» Jaevei: « l.'e- 
c»ls drs fca»f« • (di Mniiere). 

VARIATA’ 

ALAMIM czag." n». „ • Ila. Adi.» Mr. 
Ch.pa! — AlTIIl!: caca m. s Ala: Desti*» 
trifMB — UTDIELLI: ceag. tir. a Aia: Il 


ladro di Ba«dad — LA FENICE: roag ni 
e fila: L*sc:a'f fare a Paade-s — MANZONI: 
c»a». riv. JJivai • fila- Xell'iafernn del 
de«ertv — NUOTO: r.-ng rit. T.>au*I»f:elII 
e Ila: laai lagar.ea’i — FSINCIFZ: raizg. 
ri», e Ila: Il ravabere ia sera - SIALE: 
fìrjj Virefi e Sia: Il vomere é*] r » — 
IESSITI: roag r:r Zi-»k Leuder e ila: 
Tc:te i« »ga>e bell* 

CINEMA 

Acquei»: La albero rre«f» a R-'o^àtra — 
Adriaci*»: La r.fa*r* Miauer -- tiri»»»: Il 
ero itv-rtir.rr» — Alba: Il ribell» — Ara- 
btltii: te» gor;e* It aail — C*»it»l: foìpo 
di filane — Aabuciitan: Baabi — Aggi»: 
Iddi» Mr Chi?*! — Amala: IJ ve-éeiu 
del Ned — Aitarla: L» Siasi delrOrest 
- Altra: La s«cl » relebre — Attilliti: 
futi l’iTvre - Asfutu■ Tn« ! eo sferet» 

— liMaia: Pt*i!»sr di r-njara — SlrtKÌai: 
Esìgo di falsine — Smtactì»: irsil'.a >M*i 

— Cagnaie»: tweviora a N'-oRat — Ctgra 

aickatla: l'tnlcn a R-raba». «re 17. 19. 

21.30 — Carbtltlll' lll-sr»' — C«iì*ctll*: 
fa u : »ieriesa f*r«i»e» — Cnhalf: TV-aat 

— C'K-Star: I M:«erab li — dalie: H» tra 
«al» ara »?*!!« — Cala di Bìraza: Tarraa e 
ta *"rx» teo?» rd« tr-»atr» twais-WaleoTt 

— Calti»»: Vot'e »ex t> Noe — CtlafVN: 4la- 
«L« — Cara»- (Te *ea»ll - Crìitlll*: ficaie 

Velie Felli*: *bba««« la aiserìa - Vaila 

Maxkere: R«urr(»»v» — Velia Tìtmie: Fas- 
bi — Daria- Il de' tt» di fi'«v»«»i F*i«eog« 

— Idea: L’*»»r* R raa Gii — Esalili»» 
itrévle F.vsres» Z «tiri — Etctltirr: ia 
baanv deU'ftves! — T(ritta: OsV* «il aire 

— rimili»: r« albero rr*«ee a RrooeVIt» 

— Falgere: 1 »I»r»1Ti di New Jori — Cel¬ 

lari*: Irti ver# — Steli# Ceste*: Br*V — 
larari ila: IrTexIora a Rowbj». «re 10 SO a»- 
•iweridao* — lai»»» Uh» Vr Hi : as! — 
Tri*: VaotrUj — Itili*: Il segrete di Dos 
(usvuil — Mania*: 1 M*«er*Vl : — Mtr- 
ri*i: la «mie «(rida b'izea _ Meline: 

Cke tea-,' I — Maitrainisa: sali Togar* 
basa, «ali 8: t ar'aiosieri deD'oe»»*» — 
N«Tacili Va«>ra i»d : a»«lvts — Baìlfir II 
corriere del re — Oftti D«s*e — OdraealcAi: 
Tiaerb l«l!*-»rate — Olraii»- V'iuteLL» — 
Orla*: Ts albero rresee i SrooVlvn — Otle- 

riaae: 1» » Fior» — Falena: Nebbie — 

Feriali: La arali» ee’eore — FI za ri «ria: la 
Saba del n*itaa» — Mail* Meri*: Il eira- 
fiere le «ere — Fallila** Merqterita: La 
vtta è aeravijliova — Fri*»»alla: Figli ri¬ 
belli — Milvia: le rugai* di Rie Ftfuido 

— Ctiritale: Trattai **gr*t# — |«ir tetti»: 
» Tirili et • re*aire » (leu testa aiele) 


mi E»j Joaivej, Eller IFilIiaN. ia ìerfca. 
eoa *vtf«t. ia friar . or* 17. r». ;i.|j _ 
Sft: Siabì — Sititi: Fa albera ere»* a 
Brooklta — Birtll: • La (ifaora FarkiagUs • 
ma lìreer (.arso». Mailer Pidjeoa Preaot. ir- 
1*1. 40.883. tre Ut. 1,8.4.".. 2I..T0 — Basa: 
E doainl il *»ade — lata: La Sa* dalla »i- 
qaon Walliee — Salita: Jo* il plinti — 
Sala CAtritit: Faìfriai da ? ; *na — Salari»: 
Il griginalern — Sala Unktri»; F ontnbNia- 
dieri — Saint Mtrfkirila: Che feapì! — 
Sarai*: Inaiai della città dei ragazzi —- S ae¬ 
rai fie: Fì»a*e a Sa» Fruriera — Sgleidare: 
F»*iai della città dei ragarzi — Stadi**: I 
travili EarasamN — Sig(rtil»i: II *i» av- 
«ral«r:ero — Mtlrtgalilu: Il a.o avrezta- 
rier» — Times: Addi* Mr. rkig«! — Trie- 
■*»: Il al» asine* vivrà — Trini a: Perduta- 
teste — Teseti*: la rii* è iBeravi«lio«i. 
ra*g Saadara — Te»fra Agr.lt: Tana* a la 
d«9»a Lrapirdo - lanoatro I^au-Watmi: — 
Tititrie: tl utriani» è et «Bare grivits 
— Telttraa: la regi:* reìeire. eo»g. Ga¬ 
gliardi — Feitua di Triti: Per eli soraa la 
raagaaz. are 15.15, 18.20. 21,30 te!*f. G7.619. 
67.407 — Egregi (Parta Pia): Atei verdi. 

tiae*i eke «ritinto la ridsii»a* E.YIL. : 
leqsario. t*Sasc:abtri. 4gg:«. Armi*. Dira. 
Lesosi*. Cl*di». Crisi»!!». Esqsil'.to. Folj*r*. 
la Fes:ee. \a«vo. Orfeo. Oftaviaao. Palano. 
Pinoli. Pliaouri». Qsiriaale Essa. Salari». 
Trini*. Ta«foI». Metrogolitaa. F.mlsier. T«a- 
tti AgnW. 


RADIO 


SETE ROhSI — Ore 12.25: Caiirai — 
13 13: Carnai — 14.05: Ferrari *rth. — 
30.25: La anni grrsc«lu rati *11* Fie¬ 
re di Mitra* — 20.38: • Hooog... U! • 
— 21.10: « Chiicrkiert il irci». — 

21.50: Lucerlo. 

Afri messi — Or* 12.15: Beai» 
Gradali — 13.20: Oreh. d'archi — 19.40: 
la toc* del la»»rii»n — 20.38: Me», 
brillanti — 21.10: Ogera li eira. 


Oggi al Quirino 

spettacolo di beneficenza offerto 
da i De Filippo per l’erigendo Sa¬ 
natorio Universttario che accoglie¬ 
rà gli atudent Ifafettl da Lbc. 

Replica di « Quel bandito cono 
lo *, 


colo comunista non è ancora scon¬ 
giurato ». Provi un po' a lustrare 
le maniglie alla macchini del suo 
presidente Non si sa nini. 


A Napoli si vedono ogni giorno 
* fil di fumo ». Moti si fratta della 
50la nave-Ausa. ma della squad •a 
navale americana che va e viene, 
viene a va « poi rimane. Anche 
questo è « occhio di Mosca »? ( 

• • • 

L'organo della curia vaticana si 
t dimostrato poco emtusfagta per la 
ricorrenza di sabito scorso. Ma, 
dopo tutto, il 1 maggio è solo la 
festa dei lavoratori. 


Sempre sfa lodato. 

L’o**erva(ore 


Mmeltdi all* ari 19. un alataceli 
ia Fadiranoo» i gruageaiiiti, gli etti 
nifi * gli aratori dilli Frdtraiiara gir 
le gragataaitia dalla cactarmiiaa àtUt 
Satini. Nauta» a tarli 


ORA CHE IL LATTE NON MANCA 

17ss ri!»a.<«NO fi punivi bile»; 

perchè non Tiene uff unto! 

I.a Laniera del Lavoro ha raso auto 
ieri «era una «cric di dati che diiBuatra- 
no la possibilità di apportare una Un- 
lev «ile diminuzione all'attuale prezzo del 
lallc 

I.a produzione del prezioso alimento 
nella no«tre provincia è passate infetti 
negli ultimi mesi da 30 mila a 120 mi¬ 
la litri al giorno, • per convcgucnza la 
quantità del latte imuurtata dal Nord è 
diminuita m proporzione. 

Qiic«lo fallo ha prodotto come imme¬ 
diata conseguenza una diminuzione del 
co-to medio del latte, dato che quello 
importato dal Nord vfene acquistato dal¬ 
la Centrale ad nn prezzo maggiore 

Occore inoltre notare che anehr il lat¬ 
te tuti'ora acuuistato nell'Italia ‘'eUn,. 
(rionale ha «ubilo in arasti ultimi mesi 
una diminuzione di orezzi e che le «pese 
di lavorazione sostenute dalla Centrale su 
ogni litro «ono andt'rsse diminuite a 
r*ii«a del maggior quantitativo di falle 
che viene prodotto giornalmente. Solfa 
base di qne«le considerazioni. In C.d.L. 
ha fallo presente alle antoriti la neces¬ 
siti di apportare nn notevole ribasso «ni 
prezzo di qseito importante alimento. 
Attendiamo ora che la Commissione Lat¬ 
tiero Casearia venga convocata al piò 
presto al Bne di delif«rarr arai ribasso 
rhc latta la popolazione (I angora. 

RIUNIONI SINDACALI 

I rtfiiii di iecuteltri si ricairasa* sar- 
t»4i 4 saggio alle are 19 gres»-. la sed» de! 
Sbucate livantsri gradui*** rit»*at<>fraBr* 
ia via Airnrl 31. 

Nai iterai 4. 5 * é «affla gratin |« Fede- 
ranoae Larnritori Spettaci)!*, via tarara -11. 
ivraue Unga I* «olaiiosi per l* eleiiasi i»i 
rappte-ealasti « : aJa>-aIi -1»ll* »*•; testi rit*}’»- 
r.e: »(r<a-a:*ti. i:tr*rzi»ti *d eleriricisti di 
t*a:ra 


lolite iiHeii/.ionc 

a chi spaccia medagliette 

Poiché da piu parti è staio segnalato 
all'Est ùnto Romano deciti di Guerra che 
delle .«Ignorine effettuerebbero sulla pub- 
Mtea via la vendili) di medaglie o altro, 
dichiarando che il rilavalo della vindltn 
é a beneficio dei Cicchi di Guerra. Il 
predetto Knte Intornili che l.t vendita di 
rul «I tratto noti e stata da lui In -,tinnì 
modo autorizzala 

SI pone pertanto in guardia il pub¬ 
blico contro la suddetta Iniziativa i 


E' uscito it edizione speciale: 
/riilnilru Togliatti: -Tic minacce 
alla dentocia/ia italiana . 
Diseoub-i a, VI Congre&,o del P.C.l. 
Un volume d: 230 pagg.. L. 230 
Per l'oi (ilnaziotte: Edizioni Ri¬ 
nascita. via delle Botteghe O.-cu- 
i«, 4. Roma, C C.P.l 27658. 


OGGI 

UN DEBUTTO JENMZIONUE 

geuBtf*» 

sul palcoscenico: 

< X/2?UìA' 



Presentata 


U 


MARIO RIVA __ 

SUUOSMf**°'\ 

rko presente- M 

V TUTT|fl 
LESPOSI I 
SOM BELLE i; 

CO" 7*2 * FONTANE A 


PLATEA £IA 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle oie 15.:U) Rlunioric coi.«« 
di levrieri a parziale beneficio L’.R.I. 


circo A fW A R 

al CIRCO MASSIMO 

OGGI 2 RAPPRESENTAZIONI 
ore 15.30 e 21 

Prenotazioni a! Circo e C I T. 
Piazzj Coìoaina. Visita continua 
alio Zoo. . Tel. 588 658. 


Una voce poco fa 

ma quando tutti dicono che t Boli 
Biscottati * GARBO SICMA » gua¬ 
rirono radicalmente acidità, aero- 
fagie. meteorismo, fermentazioni 
intestinali, cattive d: ( stioni. ecc., 
bisogna crederci. Piovute anche 
Voi il « CARBO SICMA •: ia me¬ 
dicina che piace e che ei trova 
in vendita nelle migliori farmacie. 


Dichiarazione d'assenza 

Ad istanza dei Sigg. GAY PACIFI¬ 
CO, CESARE e AVO' ALBERTO, 
elett.tg domiciliati presso Favv. AR¬ 
RIGO ROM A VELLI in V. S. Saba. 6, 
i] Presidente de! Tribunale di Roma, 
nl'.o scopo di dichiarare Fassenza del 
coniugi GAY ETTORE e AYO' CELE¬ 
STE, ha fissato per la comparizione 
delie parti interessate l’udienza de’. 
20 maggio 1943 ore 9 irnznzi al Giu¬ 
dice Istruttore doti. Osvaldo Tozzi. 

AW. ARRIGO ROMANELLI 


CONTINUA ALLA 







nei MAGAZZINI di VIA ARENULA, 9 a 12 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 
DI RINNOVAMENTO 


Mutande da nomo . . 
Canottiera catone da nonio 
Fazzoletti da no«o . . 


ALCUNI PREZZI 

L. 19S Fazzoletti per signora 

» 145 Calotte maglia milanese 

» 99 Camìcia notte Bemberg 


L. 39 
» 149 
» 575 


straordinaria della Snia Viscosa. 

I li Presidente ha dato lettura del- 
f la rclaz.ione del Consiglio di am¬ 
ministrazione die illustra, in pri¬ 
mo luogo, ia bituazione della indu¬ 
stria mondiale delle fibre •essili 
artificiali durante il 1947; attuazio¬ 
ne caratterizzata «lai continuo in- 
ctemonio della produzione e dal 
peggioramento dei rapporti di 
scambio internazionale. Durante il 
1947 la produzione mondiale di fi¬ 
bre artificiali è passata, in totale, 
da 701 milioni di kg. nel 1940 a 889 
milioni di kg. nel 1947 (580 milioni 
di raion e 309 milioni di kg. di 
fiocco). La relazione fa notare che 
la produzione di fiocco, per quanto 
ancora inferiore a quella del pe¬ 
riodo prebellico, è ovunque in au¬ 
mento 

Nel 1947 le esportazioni mondiali 
di raion «olio state dì circa 45 mi¬ 
lioni di kg contro 60 milioni nel 
1938. L'esportazione di fiocco, in¬ 
vece, è stata di 32 milioni di kg 
contro 27 milioni di kg. nel 1938 
Anche in base a queste indicazioni 
si constata che il fiocco va assu¬ 
mendo una sempre maggior impor¬ 
tanza nell'economia tessile mon¬ 
diale. 

Durante il 1947 è continualo nel 
settore tessile mondiale il processo 
di industrializzazione che porta al 
l’ampliamento degli impianti ed 
alla creazione di nuovi complessi 
industriali, non solo nel settore 
della tessitura, il che darebbe nuo¬ 
vo incremento alle esportazioni di 
filati italiani, ma anche nel settore 
produttivo delle fibre tessili artifi¬ 
ciali. In aggiunta a questi proble 
mi la industria mondiale ha dovu¬ 
to affrontare quello dell’approvvi- 
gionamento della cellulosa, per cui 
sull'esempio delle realizzazioni del¬ 
la Snia nel campo della produzio¬ 
ne di cellulosa nobile, si sta rivol¬ 
gendo l’attenzione anche a piante 
a breve ciclo vegetativo. Altri pro¬ 
blemi sono stati affrontati, come il 
miglioramento qualitativo delle fi¬ 
bre artificiali: la politica dei prez 
zi che. come è noto, è carntteriz- 
zala da una misura quasi costante 
di fronte al continuo oscillare dei 
prezzi delle fibre naturali. 

Passando a considerare la situa¬ 
zione dell'industria italiana il Pre¬ 
sidente Marinotti ha fatto osserva¬ 
re che nel 1947 si è compiuto un 
altro passo innanzi verso la nor¬ 
malità. La produzione italiana nel 
1947 è stata di 81.300.000 kg. contro 
47 milioni nel 1946. cosi suddivisa 
53 milioni di kg. di raion e chilo¬ 
grammi 28.300.000 di fiocco. 

Nella priinn metà de) 1947 le 
vendite avevano ancora un ritmo 
piuttosto vivace. Nella seconda 
metà dell’anno si sono andati ac' 
ventilando sintomi di flessione nel 
le vendite. Conseguentemente si i 
dovuto contenere il volume della 
produzione per non gravare i ma¬ 
gazzini di eccessive scorte a costi 
elevati. Questa crisi è ormai gene¬ 
ralmente spiegata come una defla¬ 
zione psicologica giacché i consu¬ 
matori sono stati indotti ad atten¬ 
dersi continui ribassi dei prezzi 
Questo però non è stato possibile 
per l'irrigidimento dej costi. A que¬ 
sto proposito il Presidente ha ri 
chiamato Fatienzione degli organi 
competenti sulla necessità di dare 
una nuova disciplina in materia di 
contributi di previdenza ed ami 
stenza sociale i quali addossano 
alle aziende oneri enormi, pari, ae 
non superiori, alle sterne retribu¬ 
zioni. senza un adeguato beneficio 
alle masse lavoratrici. Per quanto 
riguarda le esportazioni it nuovo 
regime valutario non ha dato, al¬ 
meno fino ad ora. quei risultati 
che si attendevano per la cessata 
intercambiabilità tra sterlina e 
dollaro. 

In questa non favorevole con¬ 
giuntura si inserisce il vitalissimo 
problema che deve essere corag 
giosamcntc affrontato: quello del 
rimodernamento degli impianti. La 
esperienza industriate della Snia. 
basata anche su quella di gruppi 
internazionali, consiglia di proce 
dere ai miglioramenti tecnici con 
una certa celerità. Gli impianti so¬ 
no in continua evoluzione tecnica 
e. in un limitato settore, la Snia 
ha adottato criteri più rivoluzio¬ 
nari di rinnovamento integrale al 
fine di poter controllare I vantaggi 
che possono derivare alle fibre dal¬ 
l'uso di più moderni macchinari. 

Il Presidente ha quindi fatto ap¬ 
pello alia collaborazione, che del 
resto non è mai mancata, di tutti 
i fattori della produzione per vin¬ 
cere la dura battaglia della con¬ 
correnza sul campo intemazionale. 

Il Presidente ha poi dato notizia 
delle numerase provvidenze poste 
in atto nel 194T come negli anni 
precedenti per aiutare I lavoratori. 

Passando poi ad analizzare il bi¬ 
lancio. il Presidente Io ha illustra¬ 
to punto per punto. In particolare 
ha spiegato come solo nel mano 
del 1948. in seguito a chiarimenti 
ministeriali, si sia provveduto a 
dar corso ail’aumento di capitale 
deliberato nell'assemblea dell'anno 
scorso da L J.050.000.000 a Lire 
4.200.000 00» mediante passaggio a 
capitale di riserve e saldi di riva- 
lutazione monetari col conseguente 
aumento gratuito del valore nomi¬ 
nale delle azioni da 300 a 1.200 lire. 
Inoltre dà notizia che l’ammorta¬ 
mento per l'esercizio 1947 è stato 
stanziato in I 500 milioni di lire. 

Dal Conto Profitti e Perdite 
emerse un utile netto di 78l.R04.918 
lire (contro L. 669.849.372 dell’eser¬ 
cizio precedente). In relazione a 
ciò il Consiglio di amministrazio¬ 
ne propone, previo II prelievo del¬ 
le quote statutarie, di assegnare un 
dividendo di L. 200 per ciascuna 
delle 3 500.000 azioni da nominali 
L. 1.200 costituenti l'attuale capi¬ 
tale sociale. 

Per la parte straordinaria 11 Pre¬ 
sidente Marinotti ha illustrato le 
ragioni per cui la Società deve au¬ 
mentare li proprio capitale me¬ 
diante emissione dt azioni a paga¬ 
mento. dopo aver effettuato un 
primo aumento gratuito mediante 
l’utilizzo di riserve e di saldi di rl- 
valutazione monetaria. Basti con¬ 
siderare che la Sni* non ha fatto 
aumenti di capitali a pagamento 


dopo quello deliberato nel giugno 
del 1FM1 (pfcr il quale soltanto 
580.000 '«azioni furono collocate con¬ 
tro veniamento in denaro). 

Inoltre il Presidente ha ricordato 
che ta Società verso la (ine delta 
guerra etbbe a ridurre sensibilmcn* 
te e poi ^sospendere completamente 
la produrione per mancanza di 
materie prime. Ha dovuto soppor¬ 
tare onerit salariali fortissimi, Ha 
dovuto fav fronte alla ricostruzio¬ 
ne delle scorte ed alla riparazione 
dei danni di guerra ed alla manti 
tenzione straordinaria degli im¬ 
pianti. D’altra parte 6 rvidcntc la 
necessità di impegnare notevoli 
somme nellVtttuazione di program¬ 
mi industrirtli diretti a dare alla 
Snia. con llaggiornamento tecnico 
degli impiaigti. un’attrezzatu.'a de¬ 
gna del nome che. attraverso il 
tempo, ha potuto affermare nel 
mondo. 

Viene propasto, quindi, il rad¬ 
doppio delì’Ntttuale .capitale di 
L. 4.200.000.000; mediante emissione 
dì 3.300.00 nuope azioni da offrirsi 
in opzione agiti azionisti, alla pari, 
ossia a L. 1200 otltre L. 190 per azio¬ 
ne a titolo di conguaglio, godimen¬ 
to e rimborso spese. 

Il rag. Martinejlli. Presidente del 
Collegio sindacale, ha poi dato let¬ 
tura della relazione dei sinriaci sul 
bilancio al 31-12-1Ì947 e sulla parte 
straordinaria. 

. .*•_ 

Apertasi la discussione l'avvoca¬ 
to Scoccherà e l’alvv. Pozzi hanno 
espresso il vivo compiacimento per 
le risultanze del Bilancio e per la 
opera svolta dal Consiglio special- 
mente nel settore «del rimoderna¬ 
mento dell’attrezzatura aziendale. 

In particolare l’avv. Pozzi, anche 
in rappreeentanza eli forti gruppi 
azionari stranieri. Ha manifestato 
la piena soddisfazione» degli Azioni¬ 
sti per l’andamento della Società e 
la loro fiducia nell'a^’venire della 
Snia ed ha dichiarato)che i gruDni 
da idi rappresentati intendono par¬ 
tecipare aU’aumento di capitate 
nonostante le gravi difficoltà valu¬ 
tarie attuali 

Afferma che 1 risultati conseguiti 
dalla Società eono il frutto della 
capacità amministrativa» del Capo 
dell’Azienda, al quale si)inchina, e 
di tutti quelli che eollatiorano con 
lui e sono anche diretta conseguen¬ 
za del fervore familiare e Hello 
KDlrifo di collaborazione cordiale e 
sincero che anima il lavoro nella 
nostra Società 

Si dichiara particolarmente com¬ 
piaciuto della presenza in Assem¬ 
blea dei rappresentanti dell’Asso¬ 
ciazione Veterani della Snia. dei 
Consiglio di Gestione e delle Com¬ 
missioni Interne, tangibile prova 
di onesta collaborazione. 

Propone un testo di ordine del 
giorno col quale, apnrovandosi >a 
Relazione del Consiglio ed il Ri¬ 
lancio. si delibera di destinare Fu¬ 
tile disponibile per 700 milioni di 
lire alla distribuzione di un divi¬ 
dendo di L. 200 per azione. ? «.se¬ 
gnandosi poi 100 milioni alla Fon¬ 
dazione « I.a casa a chi lavora ♦, il 
tutto oltre alle devoluzioni sfa'n- 
tarie ed il riporto a nuovo detta 
rimanenza: e ai esnrlme un «^i.-o. 
riconoscente voto di plauso all'in¬ 
tero Consiglio di Amministranooe 
ed in particolare a] suo PresiHcote 
ed Amministratore Delegato Cava¬ 
liere del Lavoro Franco Marinotti 
alla cui appassionata, coraggiosa e. 
costruttiva fatica, sono legate, co¬ 
me per il passato, le sorti della 
nostra grande Azienda che semore 
olii si afferma tome importante fat¬ 
tore della ricostruzione economica 
del Paese. 

Agli interpellanti risponde il 
Presidente 11 quale fra l'altro, fa 
rilevare all’azionista Scoccherà co¬ 
me II rapporto tTa il dividendo agli 
Azionisti ed il totale delle oaghe 
operaie sia ben lontano oggi da 
audio che era nel periodo pre-bel- 
lico e come sia necessario che r*.«o 
possa venire riportato ad una base 
olù equilibrata perchè il rispar¬ 
mio poraa affluire alle imprese in¬ 
dustriali. 

Ringrazia Favv Pozzi ddlr sue 
espressioni ed a conferma della fi¬ 
ducia che gli Azionisti esteri di¬ 
mostrano per la nostra Società d# 
lettura di un telegramma ricevuto 
dal Presidente della Courtaulds Li¬ 
mited di compiacimento e d’auspi- 
cio per l'andamento detta Socie’* 
e di cordiale saluto e di oiena fi¬ 
ducia al Capo dell'Azienda ed ai 
Dirigenti. 

Si compiace della presenza a que¬ 
ste Assemblea di una rappresentan¬ 
za del Consiglio di gestione, delle 
Commissioni interne e dei Vetera¬ 
ni della Snia; a qucst'ultiml iìvoì- 
ge affettuose parole auspicando che 
sotto la loro guida le giovani ge¬ 
nerazioni apprendano la virtù e 1* 
costanza del lavoro. 

L'Assemblea ha approvato unani¬ 
me. per acclamazione, l’ordine del 
giorno dell'avv. Pozzi ed ha Golet¬ 
to Amministratori i Signor* Bal¬ 
dini avv. Leonardo. Davie» Francia 
Thomas. Ferretti cav. del lav. An¬ 
tonio. Hanbury Williams John 
Coldbrook e Pellegrini dr. Luigi, 
determinando in 18 il numero dei 
componenti il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione. 

Passando alla parte straordinaria 
l’Assemblea ha quindi unanimemen¬ 
te approvato 11 proposto aumento • 
del capitale aodale da L. 4.200.000.000 
L. 8.400.000.000 mediante emissio¬ 
ne di N. 3.500.000 azioni ordinarie da 
L. 1.200 ciascuna, godimento 1. gen¬ 
naio 1948. tutte riservate In opzio¬ 
ne ai possessori delle attuali azio¬ 
ni. in ragione di una nuova azione 
ogni vecchia poàReduta. alla pari, 
più L. 100 per azione a titolo con¬ 
guaglio godimento e rimborso 
spese. 

Il Presidente ha comunicato che 
le operazioni di aumento del capi¬ 
tate avranno inizio non appena ese¬ 
guite le formalità di legge e che il 
pagamento del dividendo avrà luo¬ 
go in occasione delle operazioni di 
aumento del capitale, ma comunque 
non oltre <1 20 maggio. Con suc¬ 
cessivo comunicato verranno resi 
noti i termini delle due operazioni. 

Erano presenti 119 Azionisti rap¬ 
presentanti in proprio o per delega 
1.925.620 azioni. 

Fungeva da segretario il Notaio 
Dr. Alessandro Guasti. 
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«li Italo Calvino 


_ All’alba io e mio fratello dor¬ 
miamo con le facce affondate nei 
guanciali, e già si sentono i pas¬ 
si chiodati di nostro padre che 
gira per le stun/e. 

Mia mudre non fa rumore ma 
è già in piedi anche lei in quella 
grande cucina, ad attizzare, a 
sbucciare con quelle mani clic di¬ 
ventano sempre più tagliuzzate e 
nere, o a nettare vetri e mobili, a 
cincischiare nei (ialini. K’ una pro¬ 
testa contro di noi anche questa, 
di accudire sempre z.itta a tirare 
acanti la casa senz.ii sene. 

« Vendete) rlu, la casa, c mun¬ 
giamoci i soldi » dico io, stringen¬ 
domi nelle spalle quando mi an¬ 
gosciano che non si può più an¬ 
dare manti, ma una madre' con¬ 
tinua a sfaticare zitta, mattina e 
sera che non si sa (piando dorme, 
c intanto le crepe s’aprono più 
lunghe nei soffitti e file di for¬ 
miche costeggiano i muri e ferite 
e i rovi salgono dal giardino in¬ 
colto. Forse tra poco della nostra 
rasa non resterà clic una rovina 
coperta di rampicanti. Ma min 
madre la mattina non viene' a 
dire d'alzarci perchè sa che tanto 
è inutile e quell'accudirc zitta zit¬ 
ta con la casa che le cade addosso 
è il suo modo di perseguitarci. 

Mio padre invece alle sei già 
spalanca la nostru porta in cac¬ 
ciatora e gambali e grida: c lo vi 
bastono! Pelandroni! In questa 
casa tutti si lavora tranne voi! 
Pietro, alzati se non vuoi che ti 
impicchi! Fa alzare quel penda¬ 
glio di forca di tuo fratello 
Andrea! >. 

Noi l’avevamo già sentito avvi¬ 
cinarsi nel sonno e stiamo con le 
facce sepolte nei guanciali e nem¬ 
meno ci voltiamo. Protestiamo con 
grugniti ogni tanto, se tarda a 
smettere. Ma*presto se ne va: sa 
che tutto è inutile, che c tutta 
una commedia la sua, una ceri- 
■ mouia rituale per non dichiararsi 
vinto. 

Noi riannaspiamo nel sonno: 
mio fratello, il più delle volte, 
non s'è nemmeno svegliato, tanto 
ci ha fatto l'abitudine c se n’in¬ 
fischia. Kgoista e insensibile, è, 
mio fratello: alle volte mi fa rab¬ 
bia. Io faccio come lui, ina al¬ 
meno capjsco che non andrebbe 
fatto cosi e il primo ad esserne 
scontento sono io. Pure continuo, 
ma con rabbia. 

< Cane — dico a mio fratello 
'Andrea — cane, ammazzi tuo pa¬ 
dre e tua madre ». Lui non ri¬ 
sponde: «a che sono un ipocrita 
e un buffone, che più fannullone 
di me non c’è nessuno. 

Di lì a dieci minuti, venti, mìo 
padre è di nuovo lì dalla porta 
che s’angoscia. Adesso usa un al¬ 
tro sistema: delle proposte quasi 
con indifferenza, bonarie: una 
commedia che fa pietà. Dice: « Al¬ 
lora chi è che vien con me a San 
Cosimo? C’è da legare le viti ». 

San Cosimo è la nostra cam¬ 
pagna. Tutto ci secca e non c'è 
braccia nè soldi per mandarla 
avanti. - 

< C’è da scavare le patate. Vie¬ 
ni tu Andrea? Fh, vieni tu? Dico 
a te, Andrea. C’è da girare l’ac¬ 
qua nei fagioli. Vieni, allora? ». 

Andrea leva la bocca dal cu¬ 
scino, dicP: « No » c dorme. 

4 Perchè? — mio padre fa an¬ 
cora la commedia — era deciso 
Pietro? Vieni tu. Pietro? ». Poi fa 
ancora una sfuriata e ancora si 
calma e parla delle cose che ci 
sono da fare a San Cosiino come 
se fosse inteso che venissimo. Ca¬ 
ne. io penso di mio fratello, cane, 
potrebbe alzarsi c dargli una sod¬ 
disfazione una volta, povero vec¬ 
chio. Ma addosso non mi sento 
nessuna spinta ad alzarmi e mi 
sforzo di farmi riprendere dal 
sonno, che se n’c già andato. 

< Bene, fate presto che v i aspet¬ 
to > dice nostro padre e se ne va 
come st» fossimo già d'accordo. Lo 
sentiamo camminare e sbraitare a 
basso, preparandosi i concimi, il 
solfato, le sementi da portare in 
•u; ogni giorno parte e ritorna 
carico come un mulo. Già pensia¬ 
mo che sia partito ed eccolo che 

f rida ancora dal fondo delle sca- 
e: 4 Pietro! Andrea! Cristo di 
Dio, non siete pronti? K’ l’iil- 
tirna sua gridata: poi sentiremo i 
suo passi ferrati dietro la casa, 
•hattere il cancellctto. e lui al¬ 
lontanarsi scatarrando e gemendo 
per la stradina. Ora si può ripi¬ 
gliare un sonno filato, ma io non 
riesco a riaddormentarmi e penso 
a mio padre che sale carico pei 
la mulattiera scatarrando, e poi 
sul lavoro che s’infuria contro i 
manenti che gli rubano e lascia¬ 
no tutto andare alla malora. F, 
guarda le piante e i campi, e gli 
insetti che rodono e scavano dap¬ 
pertutto e il giallo delle foglie r 
il fitto dell'erbaccia, tutto il la 
▼oro della sua vita che va in ro¬ 
vina come i muri delle fascie che 
diroccano a ogni pioggia, e sa¬ 
cramenta contro i suoi figli. 

Cane, dico pensando a mio Fra¬ 
tello. rane. Tendendo l’orecchio 
%ini arriva da bas«o qualche ac¬ 
ciottolare. qualche cadere in terra 
di manico di scopa. Mia madre 
è sola in quella enorme cucina e 
il giorno appena schiarisce i retri 
delle finestre c lei sfatica per gen¬ 
te che le volta le spalle. Così pen¬ 
so. e dormo. 

Non sono ancora le dieci che è 
nostra madre a gridare, dalle sca¬ 
le: 4 Pietro! Andrea! Sono già le 
dieci! ». Ha una voce molto ar¬ 
rabbiata, come si fosse stizzita 
• d’nna cosa inaudita, ma è così 
tutte le mattina. < Sii»— > gridia¬ 
mo. E restiamo a letto ancora nna 
mezz’ora, ormai svegli, per abi¬ 
tuarci all’idea di alzarci. 

Poi io comincio a dire: t Dài 
svegliati. Andrea, ale. alziamoci. 
Su. Andrea, comincia a alzarti ». 
Andrea grugnisce. 

Alla fine-siamo in piedi con 
molti sbuffi e stiramenti. Andrea 


gira in pigiama con movimenti da 
vecchio, la testa tutta arruffata 
e gli occhi mezzo ciechi ed è già 
li che lecca la cartina e si mette 
a fumare. Fuma alla finestra, poi 
comincia a lavarci c sbarbarsi. 

Intunto ha incomincialo a bor¬ 
bottare e a poco a poco dal bor¬ 
bottio ne esce fuori un canto. Mio 
fratello ha voce da baritono ma 
ili compagnia è sempre il più tri¬ 
ste c mai che canti. Invece da 
solo, mentre si rade o fa il bagno 
attacca uno ili quei 9 iioi motivi 
cadenzati a voce cupa. Canz.oni 
iioii ue sa e ci dà sempre dentro 
in una poesia di Caldaici impa¬ 
rata da bambino: 

Sul castello Hi Verona 
balle il sole a mezzogiorno 
Hatln Chiusa al pian rintrona 
solitario un sunti Hi corno. 

Io som di là che mi vesto c fac¬ 
cio coro, senz'allegria, con ima 
specie di violenza: 

Mormorando per l'aprica 
nenie il grande Adige vn 
ed il re Teodorico 
vecchio e triste al bagno sla- 

Mio fratello continua a eanturi 
senza saltare una strofa fino alla 
fine, lavandosi la testa e .spazzo¬ 
landosi le scarpe e necanendoeisi 
come fosse una questione di vita. 

L’ l'unico momento clic faccia¬ 
mo del chiasso. Poi stiumo zitti 
quasi per tutta la giornata. 

Scendiamo giù e ci scaldiamo 
il latte, poi dentro ci inzuppiamo 
pane e mangiamo con grande ru¬ 
more. Mia madre ci è intorno e 
parla lamentandosi ma senza in¬ 
sistenza di tutte le cose che ci 
sono da fare, delle commissioni 
che occorrerebbero. < Sì. si » ri¬ 
spondiamo c ce ne dimentichiamo 
subito. 

Al mattino di solito non esco, 
resto a girare per i corridoi con 
le mani in tasca, o riordino la bi¬ 
blioteca. Da tempo non compro 
più libri: ci vorrebbero troppi sol¬ 
di c poi ho lasciato perdere trop¬ 
pe cose che m’interessavano e se 
mi ci rimettessi vorrei leggere 
tutto e non ne ho voglia. Ma con¬ 
tinuo a riordinare quei pnehi li¬ 
bri che ho nello scaffale: italiani, 
francesi, inglesi, o per argomento: 
storia, filosofia, romanzi, oppure 
tutti quelli rilegati insieme, e le 
belc edizioni, e quelli malandati 
da una parte. 

Mio fratello invece va al caffè 
Impecia a vedere giocare al bi¬ 
liardo. Non gioca perchè non è 
capace: sta ore c ore a vedere i 
giocatori, a seguire la biglia negli 
effetti, nei rinterzi. fumando, sen- 
z’appassionarsi, senza scommette¬ 
re perchè non ha soldi. Alle volte 
gli danno da segnare i punti, ma 
spesso si distrae e sbaglia. Fa 
qualche piccolo commercio, quan¬ 
to gli basta per comprarsi da fu¬ 
mare: da sei mesi ha fatto do¬ 
manda per un posto nelTazienda 
deH’acquedotto che gli darebbe 
da mantenersi, ma non si dà da 
fare per averlo, tanto il mangiare 
per ora non gli manca. 

Al pomeriggio mio fratello tor¬ 
na a dormire: non sì sa come fac¬ 
cia a dormire tanto, pure dorme. 

Io vado al cinema: ormai i film 
nuovi non mi attirano più, vado 
in certi cinemetti popolari con le 
panche in platea dove rivedo fjlni 
di sette, otto anni fa ehe so ormai 
a memoria: Notti messicane. A ’a 
poli terra d’amore, forse per non 
far fatica a tener dietro alla 
storia. 

Dopo cena, sdraiato sul divano, 
leggo certi lunghi romanzi tra¬ 
dotti che mi imprestano: spesso 
perdo il filo nel leggere e non 
riesco mai a venirne a capo. Mio 
fratello s’alzn appena mangiato 
ed e«ce: va a * veder giocare al 
biliardo. 

I mìei Tanno subito a dormire 
perchè al mattino s’alzano presto. 

« Va in ramerà tua ehe qui spre¬ 
chi luce » mi dicono salendo. 

< Vado » dico, e rimango. 

Già sono a letto e dormo da 
un po’, quando verso le due torna 
mio fratello. Accende la luce, gira 

R er la stanza e fuma l’ultima. 

acconta fatti della città, dà giu 
dizi benevoli sulla gente. Quella è 
l’ora in cui è veramente sveglio 
e parla volentieri. Apre la finestra 
per fare uscire il fumo, guardiamo 
la luna con la strada illuminata e 
il cielo buio e limpido. Io mi alzo 
a sedere sul letto e chiacchieriamo 
a lungo* di cose indifferenti, ad 
animo leggero, finche non ci torna 
sonno. a 



LE “MILLE MIGLIA,. E IL CAMPIONATO DI CALCIO 

♦ .... . . . .... 

Anche stavolta Nuvolari battuto dalla “Iella 
mentre i l Torino scena un punteggi o record 

Il "mantovano di ferro,, si è ritirato quando aveva già. la vittoria in tasca - Le 10 reti del Torino 


liurante la iirim.i uilleur.i ili Ieri, Herbert Kappler e rimaslo Impassibile; 
alle Brida del familiari delle t tutine Ha risposto con un sorriso sprezzante; 
le sue orecchie ricordavano quelle più strazianti di centinaia ili massa¬ 
crati. Il suo viso è diventato rosso solo una volta. Quando un vecchio 
vestito a lutto gl! ha dello: Cane porco! Alle sue spalle, un suo ex 
dipendente, ora coimputalo, osservata muto. 


i Dopo centinaia di chilometri fatti 
in testa ad un carosello fantasma¬ 
gorico, motore cessa di battere 
ed una macchina si ferma, quasi 
avesse dato tutto di sè stessa e non 
potesse continuare neppure un me¬ 
tro di più. Un uomo, un piccolo 
uomo con una maglia gialla, scende 
e si dispera attorno agli ingranaggi 
che non vogliono più sapere di ri¬ 
partire, mentre i minuti passano e 
l'enorme vantaggio guadagnato su 
tutti gli avversari scema a vistB 
d'occhio Cosi, ad un chilometro da 
Reggio Emilia, il magnifico sogno 
di Nuvolari ft\eva un brutto ri¬ 
sveglio. 

Quel sogno accarezzato chissà da 
quanto tempo, a casa, magari di 
nascosto della moglie (si sa le don¬ 
ne sono sempre prudenti), quel so¬ 
gno finiva li. proprio quando stava 
per divenire realtà; proprio quando 
11 più difficile» era passato. Quando 
ormaj da tanto tempo si marciava 
senza cofano sul motore, senza seg¬ 
giolino, senza parafanghi, quando i 
minuti accumulati erano tanti che. 
anche a rallentale e prendere un 


po’ di respiro, si sarebbe potuti ar¬ 
rivare sulla spinta. 

Pazienza Nivola, sarà per un'al¬ 
tra volta, tanto sappiami) tutti die 
non riuscirai mai ad abbandonare 
il volante. 

Il notaio di Biondetti 

Allora è saltato fuori un altro 
anziano, un altro uomo che fonda 
le sue gesta sull'ardimento e sulla 
foga, Biondetti, colui che. prima di 
ogni gara deposita il testamento dal 
notaio (non si sa mai. con quel fe¬ 
gato). Biondetti. l'unico che era riu¬ 
scito a mantenersi nella scia dri- 
l’intraniontabile Nuvolari, l'unico 
che, pur perseguitato dalla sfortu¬ 
na sul principio della gara, aveva 
saputo continuare e migliorare via 
via la sua posizione, superando tutti 
gli altri. 

Cosi il pilota toscano si trovava 
in testa* e non aveva più avversari 
che potessero contrastargli il pa^so 
verso la vittoria. La sua berliaetta 
è arrivata a Btescla seconda del 
carosello ohe si era andato mano 


mano assottigliando lungo il per¬ 
corso, e le accoglienze clic le sono 
state tributate sono ben degne del 
trionfi riservati agli antichi vinci¬ 
tori delle gare olimpiche. 

QuCbt'auno il distacco tra il pri¬ 
mo ed il secondo è stato enorme, 
piu di un'ora, quasi un'ora e mez¬ 
za; e la gara si può dire fosse già 
scontata. Non è accaduto nulla di 
simile l’anno scorso, (piando lo 
stesso Biondetti riuscì a superale 
Nuvolari. Ih preda ad una grave 
crisi proprio verso la fine 

Così passa alla storia questa XV 
edizione delle Mille Miglia que. 


granata? E chi poteva riuscire a 
segnare ben 100 goals alla uentu- 
nesima giornata? 

Pensate quanti anni erano che 
1 esistei ano quei primati. Quello del 
Torino stesso che battè il Casale 
per 9 a 0: quello della Roma, che 
fece subire la stessa sorte alla Cre¬ 
monese ed Infine quello dell’lnter 
(allora Ambrosiana», ehe fece rite¬ 
nere essere il Casale una delle 
squadit* destinate a tale punteggio. 

Per concludere, omini i granata 
hanno iniziato il loro volo; il volo 
di primavera che li poterà al tra¬ 
guardo chissà con quanti punti di 


IL A'l'OVO PIANO BEtiOLATOHE PI MOSCA 

Vani per 3 milioni di metri cubi 

per la line ilei plano qiiiin|iiennale 

La campana del Kremlino - I palazzi italiani - Selle milioni 
di abitanti - Seilaniamila persone a teatro ogni giorno 


C'è nel mezzo di Mosca, sul fiu¬ 
me, un dolce pendio. Su di esso 
innalzarono i Romanov una mera¬ 
vigliosa mescolanza di marmo, oro, 
intonaco dipinto, bronzo e legno in¬ 
tagliato. Dal dodicesimo al quindi¬ 
cesimo secolo fu in" maggior parte 
costruito quel che s'è conservato si¬ 
no ad oggi. Ma già prima certamente 
abitavano e commerciavano su que¬ 
sta lingua di terra tra il fiume Mo¬ 
scova e il ruscello Neglina; di re¬ 
cente han aui trovato sepolti nella 
•terra profonda talenti d'argento del¬ 
l’ottavo. del nono secolo. 

Costruzioni secolari 

Una cascina di legno a forma di 
rombo irregolare s'ampliò col tempo 
siilo a diventare castellacelo costrui¬ 
to a form n di regolare triangolo. Il 
suo muro, parallelo al fiume, fu 
protetto con alti bastioni; il rpsto 
con fortezze più basse, e per le sue 
porte s'entra anche cggi al Krem- 
Uno. Si vedono secolari costruzioni 
screpolate, case, palazzi dalle linee 
italiane, ediflici di stili e secoli che, 
susseguendosi, si correggono l'un 
l'altro, campanili con 'Tenta campa¬ 
ne, cattediali con dieci cupole. Den¬ 


tro gli edifici si vedono magnifiche 
sale, superbe c bianche come sii di 
cherubini, ma anche basse stanzette 
private di - bojary dalle pareti in¬ 
crostate dì pietie preziose, che il 
Moscovita chiama « samoeve'y ... 
piene deU’oin di icone e di sacre 
inferriate. Sul soffitto, sulle pareli 
e sul pavimento non c'è un punto 
senza ornamenti, i vetri colorati del¬ 
le finestrine sono innes-tati in cor¬ 
nici di piombo. Proprio per ques'a 
flnestrina calavano «il cesto delle 
lagnanze... Gli schiavi fiduciosi vi 
mettevano le proprie lamentele con¬ 
tro i loro torturatori, credendo, in¬ 
genui, che il padre tzar avrebhe 
tirato’ il cesto, le'te le lagnanze e 
puniti i colpevoli. 

Il visitatore del Kremlino vede non 
solo l’attuale sede del Soviet di tut¬ 
ta l'Unione in quella che era la sala 
Andrejèvskaja, ammobiliata moder. 
nrmen'e e corredata dei più recenti 
apparecchi tecnici riceventi e tra¬ 
smittenti, ma anche parecchie stan¬ 
ze, dove abitarono gli ultimi tzar 
sino a Nicola II. Vede anche, spos¬ 
sato dal lungo guardare e girare ppr 
1° innumerevoli sale del museo 
Kremlino ,la gigantesca riccnezza 
storica ed Cerna delle sue colle- 


SCELBA. CO N EU. A F. I "C IA (.TRONI 

Un industriale d.c. alla testa 

dell’Accademia di Brera ! 

» 

Il pittore Carpi estromesso - « Epurazione» 
dei redattori di sinisiru alla K.A.I . di Milano 


zioni. Preziose raccolte di vestlmen- [giornalmente due milioni d» perso¬ 
ti reali ed ecclesiastici, tutti perle 
e oro, dall'elmo di un antico « Geor- 
gij ». la cui effigie si prese a sim¬ 
bolo nei suoi primi anni Tarmata 
sovietica, aggiungendole sul copri¬ 
capo la stella, alTuttimo Tono con 
la scritta N II in rosso sulla spal¬ 
liera. Armi di tutti i secoli, piatti 
d’oro battuto in tal quantità che po¬ 
tevano bastare a una gran folla sti¬ 
pata a celebrare gli ottocento anni 
di Mosca, grucce, slitte, vetture, e 
ancora perle grandi come un dito e 
topazi grandi come pietre da sel¬ 
ciato. Meraviglia delle meraviglie. 


MILANO. 3. — Il pittore piof. Aldo 
Carpi è stato Improvvisamente al¬ 
lontanato dalla Presidenza dell'Acca- 
demia delle Belle Arti d! Brera; In 
sua vece è «tato nominato 11 com¬ 
mendatore Angelo Ctmpiglto. Indu¬ 
striale milanese democristiano, figura 
assolutamente estranea al mondo ar¬ 
tistico » 

Il provvedimento è stato ordinato 
d ufficio dal Ministro della Pubblica 
istruzione. Gonella. 

Del tutto Inatteso e completamente 
assurdo quest'avvenimento ha susci¬ 
tato viva sensazione nel circoli cul¬ 
turali di Milano dove è considerato 
come la prima applicazione del pro¬ 
gramma di accaparramento di tutte 
le cariche da parte della DC. annun¬ 
ciato da Sceiba la scorsa settimana 

Il prof Carpi è circondato da ge¬ 
nerati simpatie, e tutti ricordano co¬ 
me al debba solo alle sue personali 
Iniziative contro l'assentrismo di Go¬ 
nella. se lo scorso anno st poterono 
raccogliere attraverso una sottoscri¬ 
zione. I (ondi Indispensabili per la 
ricostruzione dclTAccademl*. grave¬ 
mente danneggiata dal bombarda¬ 
menti. 

Il Prof. Carpi aveva Inoltre accet¬ 
tato Il gravoso Impegno di Presi¬ 
dente. nonostante «die avesse dovuto 
subire — In età già avanzata - la 
persecuzione nazista e la deportazlo- 
Mauthausen. 


fh questo quadro delle prime n p 
pllcazlonl del programma democristia¬ 
no di epurazione e di revisione del'e 
cariche. s| In'^eri'-ce l'allontanamento 
del dott Raffaele De Grada dalla 
R A I 

Da tempo a De Grada era stata 
imposta una limitazione di attivila 
nel settore del giornale rodio, men¬ 
tre altri giornalisti di sinistra veni 
vano allontanati dalle varie rubriche 

Clamoroso 11 caso del critico cine¬ 
matografico Guido Aristarco che — 
dopo H licenziamento — denunciò In 
una lettera al giornali la rapida In¬ 
staurazione di una dittatura di parte 
nella radio Italiana già confermata 
del resto da tanti altri episodi 


, LE QUOTE RISAI. * 

491.034 lire ai « 12 » 
e 1300 agli « li » 

MILANO. 3 — La somma a dispo¬ 
sizione dri concorrenti al concorso 
SISAL ò risultata questa settimana 
di L 89.368 267. 

Ad ognuno dei 91 concorrenti che 
hanno totalizzato « 12 » punti spettano 
L 191 034. La quota per 1 28 854 con¬ 
correnti che ne hanno totalizzati «11* 
* df L 4.548 


Il marciapiede di Lenin 

Cappelle e cascine sorgono dalia 
vecchia lastricatura, qua e là rap¬ 
pezzata dall'asfalto. In tutti i sensi 
vanno stretti marciapiedi da un edi¬ 
ficio all'altro; su uno di questi so¬ 
leva passeggiare Lenin sovrappen- 
siero. Nell'erba sono immerse pi¬ 
ramidi di palle da cannone, gli af¬ 
fusti intatti hanno un colore verde 
e intorno alla bocca delle scritte 
clic ricordano»'i tatuaggi dei soldati. 
La potenza e la forza del Kremlino 
è in ques'a porta di bronzee travi. 
U gigantesco cannone «tzar-pusKa .. 
comanda, sebbene non abbia mai 
sparato. L'enorme c anipana ,.kolo- 
kol.. non potè essere sorretta da al¬ 
cun campanile, sempre cadde, la 
ultima volta dopo un incendio sì 
ficcò cosi prefondamente in terra 
che solo dopo diecine di anni osa¬ 
rono tirarla fuori. Ma scoppiò 
aprendo il suo muto interno senza 
cuore. 

Venticinque anni addietro biso¬ 
gnava mostrare il permesso almeno 
a cinque guardie. Oggi vi annunzia¬ 
te. la guardia suona e dietro le por¬ 
te sta ad attendervi il comandante 
del Kremlino e un'iiTelligente ac¬ 
compagnatrice che «a tutto alia per¬ 
fezione ed è armata di crenologie 
di architetti e imperataci, mai stan¬ 
ca. nemmeno quando, dopo cinque 
ore di \isitr.. vi sedete ormai spos¬ 
sati. 

Alcune cifre 

Torniamo a Mosca. Il silenzio del¬ 
le piazzette del Kremlino ai muta 
nel brusio della folla agile e loqua¬ 
ce delle vie. nei rumore degli pneu¬ 
matici dei trolejbus, nel cauto 
strombettare delle vetture di marca 
sovietica. La celebrazione degli ot¬ 
tocento anni di Mosca ha popolato 
anqor più i crocevia, e i nuovi grat¬ 
tacieli ora dopo la gita del Krem¬ 
lino richiamano maggiormente l’at¬ 
tenzione. 

Ed ora un po’ di cifre. Venticin¬ 
que anni addietro Mosca aveva due 
milioni di abitanti. Si estese poi cosi 
allettante sul petto della campagna 
russa, che oggi attrae un numero 
sempre più grande di gente. Prima 
della guerra contava già 4.100.000 
abitanti. Oggi, penso, vj abiteran¬ 
no circa sette milioni. Mosca è il 
punto di incrccio di mol'e autostra¬ 
de che portano in lontane città. Del¬ 
la metropolitana moscovita, super¬ 
ba ferrovia sotterranea, si servono 


ne. Oggi vi sono a Mosca 400 am¬ 
bulatori, 30 ospizi materni, 400 nidi 
d’infanzia, 40 istituti di sanità. Nel¬ 
li scuole superiori moscovite stu¬ 
diano centomila studenti. Nel mau¬ 
soleo di granrto lustro, rosso e nero, 
dove riposa il fondatore dell’Unione 
Sovietica Lenin, venti milioni di 
persone sinora hanno porto il loro 
saluto al defunto maestro. Ogni 
giorno si riversano in teatri e con¬ 
certi settantanni» persone. Nemme¬ 
no un posto vuoto! Per la fine del 
piano quinquennale saranno pronti 
tre milioni di metri cubi di apparta¬ 
menti. Sin d’oggi si levano da terra 
cinque edifici a sedici piani, due a 
ventisei. ed uno a trentadue II pia¬ 
no quinquennale si concluderà nel 
1951. 

Ma tutto ciò non avrebbe gran 
valore, se neH uinone Sovietica non 
s: cos'ruisse qualcosa di molto piu 
importante e di storico; mi micvo 
ordine sociale, che crea il nuovo 
uomo, altruista. lavoratore franco, 
l’uomo del futuro valoroso, nia 
amante della pace 

«Amo ia patria sovietica -- ci 
disse il poeta Ticlionov — perche 
'iene alta la fiaccola della cultura 
della nuova società socialista e ono¬ 
ra le scip.oze. la letteratura e l’artp. 
Onora ogni lavoro umano che al¬ 
lontani la mi'eric. l'ingiuriizia. lo 
egoismo, il vuoto spirituale • 

MARIE MAIEROVA 

(Dal libro 
nell’Unioiip 



II roncorno Ippico di Roma tiene fede alle tradizioni. 
Anche quest’anno, dopo uno sfolgorante inizio, ha fatto piovere 


sta edizione che ha ratio segnate un 
enorme numero di partenti (1871. 
ma che, allo sforzo dei piloti, non 
ha dato altrettanti buoni risultati 
per quello che riguarda il mezzo 
meccanico Gli arrivati infatti sono 
stati solo venti 

10 a 0 

Troppa grazia. Sant’Antonio, sem¬ 
brava che dicO-sCro i tifori torinesi 
verso la fine della partita, quando 
il punteggio aveva raggiunto già 
cifre astronomiche. Ma evidente¬ 
mente Gabello si è ricordato di es- 
sere il condottiero dei campioni, e 
non ha voluto essere da meno de¬ 
gli altri, sicché, proprio alla fine, 
il punteggio hà subito una nuova 
modifica Oltie tutto poi si trat¬ 
tava di battere un record, quello 
del maggior numero dei goals se- 
Dicci mila chilometri 1 «nato in una partita. Chi potè.a 
Soiietirn. 1948». i riuscirci se non la Nazionale in 


vantaggio sui più diretti insegui¬ 
tori; quello stesso volo che ormai 
da tre anni fa meravigliare tifosi 
e critici e che fa guardare al To¬ 
rino con e alla squadra fonamene. 

Dove le cose non sono troppo 
lisc»c è nella zona bassa della clas¬ 
sifica. Date un'occhiata, per curio¬ 
sità Nove squadre raggruppate nel¬ 
lo spazio di cinque punti. Tutti’ e 
nove decise a ncn lasciare il mas¬ 
simo arengo sportivo, lutlr e nove 
pronte a qualsiasi sacrificio pur di 
sopravanzare le altre. Fra queste 
anche la Roma; ima Roma tanto 
lontana quella che fu ai bei tem¬ 
pi, di quella che faceva urlare di 
passione il nereggiante campo di 
Testaccio. Coraggio Lupi, ancora 
uno sforzo per la salvezza, poi 1 an¬ 
no venturo bisognerà vedere di n n n 
incappare dì nuovo in tanto seri- 
guai e di prcparntsi a di-putare un 
campionato più onorevole 

MARIO VIVALDI 
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NOTIZIE DEL CINEMA 


I King ■ Roma 

ÒMmliiih dirrllsmtnlr da ffoify- 
«m4, è g »nata a Roma la scorta *•(- 
limata Henry King, Lo tropo drl mas¬ 
tio è collutto alla rrafmaiion* tiri 
film « Il Pnnrtpt drllr Colpi » (eoo 
T grom Tomtt) rh’tfh diriger A io 
Italia. 

Henry King, ehe gii ebbe a lavorare 
In Italia, dove intorno al 1924 reatini 
« Romola » * « fa inora Rianca», i con. 
tiderato ano dei pionieri del cinema 
americano, alla col affermartene nel 
mondo egli ha eollabotato non poco fin 
da giovanissimo, dopo attera italo co¬ 
stretto, per rooetei finantiari tubiti dal- 
la tua famiglia, a fare l'impiegato e 
rattore di circo e di partati. 

King A Bit realità dal mestiere fer¬ 
mo e ticuro. ette pottiede In sommo 
grado Tarla del narrare per immagi¬ 
ni, *1 che i mot film, anche I meno 
nutriti, tl distinguono tempra per la 
acevrafetta del racconto, sviluppato se¬ 
condo precise fatatsionf cinematografi¬ 
che. Ciò specialmente nel periodo del 
moto, al finale appartiene il film ano 
pii famoso, fiuti « Tot Able David » 
(1921) che valsa a portarlo 1m prime 
piano tra I registi americani. 

Che Henry King abbia mantenuto le 
pea m aa s a massaia ran putì film sa¬ 


rebbe difficile sostenerlo A molti eont- 
prnmesn commerciali ha dovuto sotto¬ 
stare nel corso della sua carriera, fi 
no a far da padnno airmutile debut¬ 
to cinematografico delle cinque sorelle 
Dtonnt f« Il medico di campatna »). 
ma i indubbio che pur non sapendo op¬ 
porsi decisamente alle avide a cieche 
esigente dell'industria, ha sempre cer¬ 
cato, t spesso t riuscito, a dare ai pro¬ 
pri film una dignitosissima veste. Come 
nei cast di * 1 l loydt di Londra ». « Set¬ 
timo cielo ». s L'incendio di Chicago ». 
« Bernadette » eli» sono tra I film più 
noti di questo regista, nato il 2t gen¬ 
naio fS9« a Cristianburg, nella Vir¬ 
ginia 

Vedremo 4 Citimi Ernst? 

Secondo quanto annuncia 1t bollii» 1 
no di una caia americana, verrà fiual 
mente presentato anche augi» achermt 
italiani 11 ben noto film di Orson 
Welle», < Citizen Rane », la cut e»porta 

1 itone tn Europa — come st ricorderà 
— fu ritenuta aconalgltabtie dopo t 
commenti da ea«o auaettatl tn Francia 
La attua casa eh» precetterà « Citi «et! 
Cane » Il cui titolo italiano pare dovrà 
esser» «Quarto potere ») annuncia anche 
per la proMtma stagione cinematografi¬ 
ca due film di John Ford di cui tl dice 
un rran bene: «Thmahavs» con Henry 
Honda. Shtrlry Tempi» • l'attore mes¬ 


sicana Pedro ArmrMans e « La croce di 
fuoco ». ancora con Henry Fonda, af¬ 
fiancato però a Dolore» del Rio 

Tra le molte riedizioni di vecchi film, 
ftà effettuale (come «Margherita Osa¬ 
ne r»> e da effettuare, una te ne an¬ 
nuncia che farà molto piacere a pub¬ 
blici Tecetil e nuovi st tratta del fa¬ 
moso «Prm Diavolo», uno del più clamo¬ 
rosi successi del cinema comico di tutti 
I tempi e uno del pochi»»Imi film ligni¬ 
ficativi della coppia Stan Laurlel-Ollver 
Hardy Dna qualche apprensione susci¬ 
ta la notizia, raccolta in alcuni am¬ 
bienti, secondo la quale il starebbe ap¬ 
prontando del film una colonna so¬ 
nora ex-novo essendo stato tmposst- 
bole recuperare quella originale. 

"sterparti, di fenstne 

Il regista sovietico : Stoipner ha 
dato tl primo tiro di manovella a un 
film tratto dal libro < Romanzo d'tin 
vero nomo » per il quale l'autore. Boris 
Polevot, si è aggiudicato quest'anno tl 
premo Stalin Negli stabilimenti delta 
t Lenfllm s di Leningrado. Koztntaev 
dirige attualmente la produzione drl 
film «Compagni » trailo dal celebre ro¬ 
mando dt Vera Padova. 


L\ 


£ ferro, di Em iaat à 

La Socjgtà cinematografica r ree* le¬ 
vare* ha creato una «filone di pro¬ 


paganda per Tetterò che. tra le altre 
Iniziative, prepara Tedinone e la dif¬ 
fusione di una rivista mensile illu¬ 
strata. «n’ cinema creo» K> ra cco ». diretta 
la NIna Brrahardova. Dalla glossa Ce¬ 
coslovacchia giunge notista ehe li regi¬ 
sta (Cubasek sta girando, negli stabili¬ 
menti di Barrando», un nuovo film la 
cui azione e ambientata ira i ferro¬ 
vieri. « L’uomo di ferro s. 

C inta so as fremerò 

Dalla statistica compilala da un set¬ 
timanale francese, risulta che nel mese 
di aprile 1*44 la pr o duzione francese 
aveva in cono di realizzarlo ne 1S Alai 
contro l a» dello stesso mese del ranno 
precedente. Comunque in questo mo¬ 
mento al sta delincando un ceno nu¬ 
mero di Intristire, come quella dt 
Maurice Trrornenr che annuncia un 
« Impasse de» deus Ange» *. con Ci¬ 
mose Signore» e quella di Pierre BU- 
ton che conta di realizzare «Un affare 
tenebroso s tratto dai romanzo di Ho- 
noré de Balzar. Abel Clange, invece, 
mantiene ferma l'Intenzione di realiz¬ 
zare una « Passione z. Ita mentre ha 
gtà trovato Tattriee adatta a «atte¬ 
nere Il ruolo di Marta Maddalena (che 
sarà Yvette Letami, st trova tuttora 
in difficoltà per la scelta dell'attore 
eul affidar* la parta di Cbfcto. 



Il paaaagfgio a Roma della «Ferrari» di Biondetti, vincilore della 13. Mille Miglia 


UNA RACCOLTA POSTUMA DI SCRITTI CRITICI 

Scrittori russi, di Ginzburg 


Questo libro non è solo un omaggio alla memoria di un valo¬ 
roso antifascista ma è sopratutto un servizio reso alla culiura 

fermezza classica dello 


La casa editrice Einaudi ha recen¬ 
temente pubblicata una scelta dt ar¬ 
ticoli su scrittori rumi di Leone Gmz- 
burj, coraggioso antifascista morto 
nelle carceri di Negrità Codi duran¬ 
te l'occupazione tedesca. 

n Ginzburg cede la letteratura rus¬ 
pi assai spesso iti analogia con quel¬ 
la italiana, rilevando gli elementi del 
e gusto» comune in una data epoca 
fa diverse letterature. Cito od esem¬ 
pio il paragone tra la storifi del fab¬ 
bricante di b ore di Puscki-i e rolla¬ 
vo capitolo dei Promessi spori. Ad 
tigni passo egli aerile la letteratura 
russa come fatto europeo, togliendole 
que pii attributi di scHismn asiatico 
che alcuni male informati sono pro¬ 
pensi a darle. Di Plutei» infatti sot¬ 
tolinea 8 valore europeo e, limitando 
’n lui i trucchi « gli accorgimenti 
dri romanticismo, punta muttostu 
sulla misura classica della mia arte. 
E vero che <n Ptesckin molti motivi 
ricorrenti nel romanticismo sono co¬ 
me smorzati neil’cLtmosferri di classi¬ 
co equilibrio. 

A proposito de La figlia del capi¬ 
tano. 8 Ginzburg mette in risalto il 
sentimento storico di Pntckin che In¬ 
corerà su materi(Mi d'archivio, senza 
scrii ire la propria libertà poetica 
Certamente la tradizione del moderno 
romanzo storico sovietico comincia 
con Pusk*n Negli u!t>mf anni di at¬ 
ticità letteraria crebbe in Pusckin 
l’interesse per t materiali, s’allargò 
il cerchio delle sue cedute, egli s» 
d tede alta scienza storica scrutando¬ 
ne i riflessi sociali. La figlia dri ca¬ 
pitano coincide con fi lacero sulla 
rivolta di Pugacl&o la Storta del vil¬ 
laggio di Gorjùriilno i un esperi¬ 
mento nel campo storico 

Di Gonciaròv II Gtnzburg noia co¬ 
m'egli 'fosse rimasto completamente 
estraneo al turbine di Idee del suo 
tempo, e come questo distacto o as¬ 
senteismo sf riflettesse nef personrg- 
gi dei suoi romanzi. A proposito di 
Leskòv, scrittore di solito Ingiusta¬ 
mente trascurato, egli insiste sul con¬ 
tenuto morale dei suoi bizzarri per¬ 
sonaggi a metà santoni e a metà et¬ 
ere furieri. Df Gàrscin mette in evi¬ 
denza I motivi autobiografici della 


sua opera, tutta impostata sulla lotta 
contro ti mate del mohdo. Conoscete 
Il racconto II fiore rosso, storia di 
un pazzo che nel giardino del mani¬ 
comio crede dt scorgere in una pianta 
rossa tutto il mole che avvelena fi 
mondo e vuolt strapparla per sal¬ 
vare t'umaniid. 

I capitoli p*ù densi e più precisi 
di questo Db ro sono quelli su Tol- 
stój e Dostoevskij Discorrendo di 
Guerra e Pace, tl Ginzburg nota una 
netta dishnz’one tra personaggi sto¬ 
rici e umani Quelli umani (Nata- 
scia Pierre, il principe Andrà)) ama¬ 
no, soffrono, stagliano in somma vi¬ 
vono; quelli storici s'rno condannali 
a recitare una parte non scritto da 
loro Guerra i il mondo storico, pa¬ 
ce il mondo umano: le simpatie dt 
Tolstoj ranno a quest’ultimo Par¬ 
lando di Anna Karenina. l’autore di 
questi saggi osserva come Totstòj evi¬ 
ti le situazioni originali che fanno 
("orgoglio dei romanzieri e si attengo 
a situazioni comuni che hanno l'as¬ 
soluta spontaneità e ia beilrzzi dzDe 
cose consuete. Il mutamento di Tol¬ 
stoj npgii ultimi anni della sua vita 
e interpretato non come conversione, 
ma come allargarsi e approfondirsi 
di quegli interessi morali che errato 
stati tn lui sempre vivi. Ma nelle 
opere nate da quello stato d'onimo, 
come La «onaia a Kreutzer. piti che 
t presupposti polemici, valgono te ra 
proni dell'arte 

Di Dostoevskij il Ginzburg studia 
l’epistolario, traendone — attraverso 
dolori, tormenti, progetti di lavoro 
— il profilo umano dello scrittore 
Assai notevole è l’affermasione detta 
classicità di Dostoevskij Si d'ee di 
solito che Dostoevskij è l’araldo dil- 
l’tdea messianica russa, il profeta di 
un nuovo cristianesimo, un filosofo 
gnostico un padre detta psicanalisi 
Si dice che comprendere Dostoevskij 
significa capire il mistero della Rus¬ 
sia. le antinomie detto spirito russo, 
e che tutte le sue Igure — dall’eroe 
del sottosuolo a Raskol’nìkov, da 
Lvdn Karamazov a Stavrog’n — sono 
•dee pi fi che personaggi. Contro que¬ 
ste teorie che cedono In Dostoepsktj 
il grande filosofo e lo spirito dtorti- 
t'aoo, il Ginzburg sostiene i’rquHL 


brio e la 
scrittore. 

Si leggono in questo libro altri ar¬ 
ticoli: sulla Vita di Kllm Sanigli) d» 
Gor’kij, sui romanzi del pi-no quin¬ 
quennale, su Fcdtn au la poesia so¬ 
vietica. Anche nel campo della nuo¬ 
va poesia, il Ginzburg e pronto a 
notare che i moderni poeti russi non 
sono estranei a un clima intellettua¬ 
le comune a tulli i popoli Alcune 
affermazioni vanno però accolte con 
riserca. Egli osserra. ad cscmp’o: 

« Possiamo dire che non esiste una 
I jOesta che sVj prodotto Hpic-> della 
rivoluzione russa * fpag 1931. Dtmcn- 
’iica evidentemente e Mnjakovsij e 
Sd’clnsk’} e Avcec e Bczj/mrnsfcij. 
Afferma poi che te cond'ziooi di r'.a 
radicalmente mutate hanno reso pi.l 
russo Io stile (f«ag 193) E’ difficile 
dire che cosa ci sia di filologicamen¬ 
te più russo nei primi poeti sovietici 
che in quelli precedenti alla r»polu- 
ztone, tanto p'ù che — dopo Ottobre 
— Io stile fu alterato e spesso tu or¬ 
bidato da apporti extralcliemn da 
gerghi, dialettalismi, barbirtsm’, coi 
un violento rimescolio dei fondo rus¬ 
so che corrisponde all'ascesa di nuo¬ 
ve classi. Porse II Ginzburg aveva 
sottocchio gli datismi ecclesiastici e 
i residui dialettali di fljaz dn* frc- 
quenl In Esènln e il cosiddetto « St ri- 
russo » dei poeti contadini 

Cc alla fine del libro del G'nz- 
b urg un articolo sui mistero dell'a¬ 
nima slava (U lito’o è forse un po’ 
scontato) dove l’autore mette U. dito 
su un problema oggi attuale coma 
nei giorni in cui egli scriveva Parta 
della nostro pigrizia ad Intender gii 
Slavi, motivata dal pretesto che sono 
essi diversissimi da noi Latini Dice 
che si fenda a mettere spinto russo. 
Asia steppa in un unico calderone; 
aggiunge che non bisogna far con¬ 
fusioni, ehe bisogna imparare qual¬ 
che nozione elementare di stono e - 
geografia russa (pag. IM) Questo 
egli scriveva nel 1928 C’è da doman¬ 
darsi: da quel tempo, nelle nostra 
conoscenza degli .Slavi, qual cosa é 
cambiato? * ■ 

ANGELO MARIA RIBELLINO 
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PRIME LISTE D I PROSCRIZIONE DEL G OVERNO NERO pjflgsfpg CtlìllSG 3(1 AtSIìB 

Ha Rama*! dpcfifllKpA nonilìi per * ^ unera *' ^ ministro fascista 

Irv UlluPvll II VUlIlUluvV 1IUU1U1 II terrore monarchico imperversa nelle regioni della 

difensore degli interessi dell’Italia 


" v viUUpvi 1 UvUlllUUIvv Wllllll II terrore monarchico imperversa nelle regioni della 

difensore degli interessi dell’Italia 

-.-_- voularis, ha emanato stanotte l’oidi- stiel!amento di elementi demoetatlcl. 

I* „ i . , \ r i . ne che vieta tutti gli assembramenti .- 

Lambasciatore a Varsavia Dorimi,ha al suo attivo: una intelligente a- pubblici e che istituisce il coprifuoco . ^ j 

/ione diplomatica che è valsa all’Italia l’appoggio della Polonia per le ex- a PP°99 ,a 

colonie e l’apertura di vaste possibilità per i nostri commerci con l’Est ? ; 0 h ^ t ' 0 h 5 e " a das ,s ìi.° uccida la candidatura Sforza 

- Ramano scagliate contro la sua (continuatone dall» 1. pagina) 

Al suo pruno Consiglio dopo le Idei Ministri post-elettorale, ha vo-l Si teme anzi che la breve proroga I funerali del Ministro ucciso han- la ‘maggioranza in Parlamento; un 
elezioni del 18 aprile. De Gaspcri j luto «punire». sia stata decisa proprio per dar mo- *>° avuto luogo stamane sotto la scor- uomo che sarebbe sempre disposto a 

ha deciso di accettare la nchicsta I Oltre a ciò, nelle sedute di ieri do alle Camere di infliggere con } a e lon seguire le direttive che De Gasperi 

del Ministro degli esteri Sforza per^nessun provvedimento di rilievo è più facilità agli inquilini un colpo d\ UI mfèllt govei»v,Uvi — ^non datino fil* voglia dare. Poco importa se 

l’esonero del compagno Donim 'stato deciso dal Consiglio ilei Mi- più grave del previsto. potuto circolale V tutte le finestre e si tratta di uomo, coinè è il caso 

dalla carica di Ambasciatore ajnistri. Se si eccettua la nuova prò- jj Consiglio ha poi autorizzato la le porte sono rimaste chiuse al pas- di Sforza, che venne definito — 

Varsavia. (roga di tre mesi stabilita per il IMric . _ saggio del funerale. come veniva notato negli ambiert- 

Come è noto. Sforza chiese le di-1 blocco del fitti, la cui scadenza dal 1 ^ »... e , er UHlcial1 Secondo un comunicato del «over- d parlamentari — in tuia pubblica 

missioni di Donini il 12 aprile ad- ì ;jo giugno è stata spostata al 30 set- e • sottuff,eial1 dell’esercito in eer- nogl Aien®. \’ aUt ore dell’attentato sc dut a della Camera dei Comuni 

ducendo come motivo il fatto chettembre. Come il comunicato pru- V,ZI ° permanente; ha regolato il j. ot g ari j 2za2 j one giovanile* KPON. il * ,lon Eentiluomo.. Poco importa 

1 ambasciatore italiano a Varsavia Idcntomcnte precisa il provvedimen- tor iferimento degli incarichi e del- Kut.soyannls e oia all’ospedale in sta. se oggi Sforza è l’uomo politico 

si trovava durante la campagna 1 r j nv j 0 q stato preso «solo» supplenze nelle scuole di istru- to comatoso per le ferite lipoitatc più screditato d’Italia e se il ri- 
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La D. C. appoggia 
la candidatura Sforza 

(continuazione dalla 1. pagina) 
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chiesta di destituzione di Donini cla ta legge di sblocco. 

da parie di Sforza non riguardasse - - 

un caso disciplinare, quanto avesse 

il valore di una vera e propria san- DOPO II PÀ 

zione di carattere politico. Palazzo 
Chigi era al corrente del fatto che 

il compagno Doninl era candidato > ’ I 

del Fronte Popolare e che pertanto ■ Ol 

qgli sarebbe venuto a Roma nelle /jt X 

due-prime settimane di aprile per ■ +0* 

partecipare alla campagna eletto- 

in realtà II compagno Doninl è 06110 I 

stato destituito perchè Palazzo “ ■ 

Chigi non gradisce l’Intelligente — 

azione diplomatica del nastro am- fT ' . 

basciatore a Versavi a. IxllZTIGtS 1 

Per questa ragione diplomatica. * 4 * < 

l’Italia aveva ottenuto che la Po- ' CI CfCCXtl * 

Ionia si pronunziasse a suo favore _ 

per la questione delle ex-colonie t Iui „. Inl . v J ni „ 


gio e distruzione dì mine. 


DOPO IL RAGGIUNGIMENTO DI UN ACCORDO DI MASSIMA IN SENO AL « BUREAU » 

Oggi si riunisce il Comitato Esecutivo 

della Federazione Sindacale Mondiale 

M 

Kuznetsov smentisce Carey: la posizione dei Sin¬ 
dacati Sovietici sul piano Marshall è immutata 


Ad Atene, intanto, e nelle zone del-| che pllre era proprietà dello Stato) 

-— — , _| italiano. I 

Sulla manovra in grande stile) 


CACHET FIAT 

il cachet che non fa male a! cuore 
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^ ™ n( r ia rT, 1 lavo,-, della Federazione Sinda- j terra). Carey (Stati Uniti). è rilassata nelle successive sedute. re cne 1 on * araKai ’ 

Questadcsmqe contrastava c n 1 ca ] e Mondiale proseguono a ritmo Compito del comitato era quello di Comunque ieri sera alle 22 si ap- r °£ato, esprimeva lavvi.-,o che 
politica rinunciataria di Sforza per ininterrotto. Per tutta la giornata formulare una dichiarazione gene- prendeva da alcune indiscrezioni nessun sondaggio potesse essere 

le nostre ex-colonie. In più il com- di domenica, e ancora ieri mattina, rale concordata suiramministrazfo- che il comitato dei sei aveva rag- fatto presso l’on. De Nicola, che j 

pagno Doninl aveva raggiunto un i membri del » Bureau » (Ufficio ne e sulla politica della FSM. che giunto un accordo di massima sulla attualmente si trova a Torre del) 

importante accordo con la Polonia di Presidenza) della FSM hanno | è il punto dell’o.d.g. su cui mag- maggior parte dei punti controver- Q rec o ma che occorrere prima 

per l’importazione del carbone, ac- seduto praticamente in permanon- giormente si è acceso il dibattito. si. riguardanti l’organizzazione e il ,. . rielc^eerln nlehi citaria- l 

cordo che ha aperto largite possi- za. Hanno svolto tra gli altri ampi Di questo dibattito, la questione funzionamento della FSM e il suo rtl luno e ” e p I 

bilità al nastro commercio con interventi il delegato sovietico V.V. del piano Marshall è solo uno de- orientamento. Naturalmente, ess^n- mente. > 

l’est europeo Anche questa poli- Kuznetsov, Louis Saillant, il dele- gli aspetti; più in generale — a do la FSM composta di diverse 

fica urtav a il governo De Gasperi gaio del CIO americano James Ca- quanto è stato passibile apprendere tendenze, era persuasione generale ■ ■ a ftlonnin foetQflflioin' 

che, in rispetto alle direttive del rey. e Tevvson iTrade Unions). dalle dichiarazioni piuttosto reti- che una base unitaria potesse rag- Il 1. lYlayylU TtJolcyyIdlU I 

piano Marshall, ha cercato di ren- Nel pomerigaio di ieri, alle 15, si centi dei membri del'< Bureau .. — giungersi solo su un compromesso; . 

derc inoperante gli accordi firma- è riunito un Comitato ristretto, si tratta di trovare una linea di tale compromesso sarebbe stato jn |Ult 3 ItdllB 

ti (finora fcon la Polonia. composto di sei membri: Dcakin conciliazione per assicurare la eoa- raggiunto e il documento relativo j 

Questi i «delitti» dell’Arnhascia- (presidente delia FSM). Saillant lutazione in seno alla FSM di forze sarà sottoposto oggi, dopo un ul_ (continuazione dalla l- v<nima) | 

toro italiano Donini a Varsavia che (Francia). Kuznetsov (URSS). Di e di correnti diverse. Una certa teriore incontro dei •< sei •» alla cii- Ka „„i,„ famigli*- | Uvnva . 


di De Gasperi si è inferita una = 

manometta personale di Sforza. 7||||||||||||||||||||||ni|||||ll||||||||||||||||||||||||||millllll 

organizzata dal silo segretario cor¬ 
donale, il dott. Calef. Catef, dun- 

mie. per ordine del suo ministro. . . . , 

ha ieri soffiato, nelle orecchie di Per il 3. aniUVOrSCUTO della Dilla 

alcuni giornalisti molto vicini a su | prezzi più bassi d'Italia 

Sforza, la notizia che il Presiden- r r 

te De Nicola avrebbe inviato una 
lettera a De Gasperi per rifiutare 

ta candidatura alla Presidenza del. UIIG® IO® V 
la Repubblica. L a notizia — che 
era naturalmente falsa — aveva M 

soltanto lo scopo di creare il fat- JL 

to compiuto e indurre Fon. De Ni¬ 
cola a opporre un diniego a chi 
gli proponesse la rielezione. In 
proposito però possiamo informa¬ 
re che l’on. Saragat, da noi inter. 


ulteriore 

SCONTO 

del 


m 


l 


(contifiiin^fonc dulia I. p<icj»wi) I 
ba>^is»simo nelle famiglie lavora¬ 


ne Gaspcri, nel primo Consiglio Vittorio (Italia), Tewson Unghil- tensione manifestatasi all'inizio si seussione del Comitato Esecutivo | r |«7 mal era do le conouiste r 

-=====— -.— -- „j£ S" issnn «r r rt ™,c a , *r : ■ 

CHE COSA VA CERCANDO IL MINISTRO SCELBA ? condirne, dì vuwr^lnd,..; 


La Valle Padana al centro 

di una ridda di notizie provocatorie 


nula nella dichiarazione fatta da 
James Carey. segretario tesoriere 
del CIO americano, al giornale Hn- 
lia Socialista del 1. maggio, secon¬ 
do cui Patteggiamento dei Sinda¬ 
cati sovietici sarebbe mutato nei 


/ione. Per uscire da questa tra -1 
gita condiziono. Di Vittorio indica 
ì rimedi: rivalutare i salari dei la - ! 
voratori qualificati e specializzati, ; 
aumentare gli assegni r amiliari,|j 


Ami ,iu» nuvj noi c iiitiitui) *1(71 . • • m 

confronti del piano Marshall. .1 ànitre case popolari, effettuare 
corrispondente romanoMell Agcnzia gra, ’ di Ia , vo " P» l «hlici e d. bomt.- 
Tass ha chiesto al compagno Kuz- ta: . dar e la tcrra del »a*»tondisti ai 
..«lem- Uni contadini; nazionalizzare le grandi | 


m ima piana ni nmizie npovocaiorie presidente dei consiglio v on,aanu - na/,o,rt v. /iare xra,, “‘i . 

MBBCl 1 lMUC* ««■ |AI UvUlUI "^Centrale dei Sindacati dell’URSS. I ••nprese ; monopo istichr secondo le i svssOfON’t E trombe oMg.t.al 

se tale affermazione corrispondesse I l ' nc * d,re ) > ve . «««te dana nuova 

a ver jtà 'Carta costituzionale italiana. ì s “ u ' 

Dolili ii lissulti olle polveriere .. alle “insurrezioni orinole comuniste ,, Kuznetsov ha detto che ..questa! Pace, riforme, unita, indipenden-1 Rico.edete la; ni inviando L. 

” * dichiarazione è completamente pri- za: questi ! motivi che ritornano) ITALMI Slt’A - c.«n Bui 

----- va di fondamento ed è stata fatta ned* patte tinaie del discorso di! PAGA M K X ’l 

Una notizia ANSA, diramata a stano già queste considerazioni a Ogni attacco si svolse con una Ut- co n il proposito di indurre in er- Di Vittorio. < Rafforzate e syilup-j - 

larda unite, informa dell'arresto, che documentare a quali pericolose sin- Uva assurda e tncomprcnsiblle: si rore 1 opinione pubblica italiana, paté ì vostri sindacati, pollate nei 

sarebbe alienato a Cremona, di lai /ndnggint è giunto il Mmculjiop de- richiama 1 attenzione delle sentinelle Occorre rilevare che una falsità di sindacati tutti coloro che ancora ««r»r»rti « DIIDDI IPIT A 

Guido Acerbi c di tal Brutto Lon- inocnstiuno. pur di calunniare le magari lanckendo sassollnl sulla ga- questo genere è stata detta non r>0r non, ne hanno compreso ta ncccs- , ILrLiULA rUDD'-il»l ' ® 

goni. Tale arresto, secondo l'ANSA. forze tlClVoppostztonc c giustificare ritta del posto di «uaida — come c j a p r j ma volta <lal «ig Carev. evi-i sita, liquidate ogni forma di set* — 

sarebbe i« rapporto alf uccisione di la politica governatila dt sopraffa- avvenuto a «ovate Mitan^. — sj d entemente allo scopo di sfruttare j larismo e di intollei anza. stabilite» Min. io par. - Neretto urto» doppia. 

badare re ignita f'o^sono s'uT^'reto i^att^d, Cremo nasi feqZlZZfc n£ sf attira addosso 11 fuoco di' tutto l'autorità dei Sindacati sovietici j termina foratore tra entusiastici Questi avvisi st ricevono presso la 

del Po. I due arrecati e il Picco- tizie di misteriosi quanto puerili al- il corpo dt guardia e tutto ciò nem- PPr rafforzare la propria posizione j applausi. • rappoiti <u fiatermta c I concessionaria esclusiva 

fedi sarebbero, sempre secondo la tacchi a poh edere e alle menzogne meno a titolo dt manovra dU-ersiva. vacillante di fronte al piano Mar- ■ di solidarietà fra tutti i lavora-j SOCIfcTfe PER LA PUBBLICITÀ 
ANSA, comunisti. diffuse intorno a presunte s liste di come solo obbiettivo della azione. shall... (tori!-. [ _ 

Ln- versione del latto, che Vagcn- proscrizione i. £ evidente anche che ____ ! *«l ITALIA ($• P» !■) 

eia dichiara di avere appreso dai oggetto f‘j ,u *o a “ 1 Via del Rarlameoto n. * . Telefono 

curnhinicri di Cremona, e la segucn- no «n particolare talune -Otte della ^ a __ .61-37» » 63-361 ore 6.3*-lS. 

Perche si combatte in Palestinai~..—<-.«_ 

mcndo che il Piccolrtti denunciasse inocrazia Cnsttana o jl_ 90 i crno stcs- [ ACCORRETE!!; lihbr.^c . i c-.a» «r- 

i preparativi di una insurrezione ar- f o pacano a fflornolt a io P 1 ?™’ 1 'P c a-ie nuilsratf L la^inr !» ìJ ila.» 

mnfa che ai rebbe dovuto svolgersi <1 ~ R ehffamatrici c provo- (Continuazione dalla I. pag.) ire agli inglesi quando questi ne ar- ipermettera di ico>a:e . cr eo.: insci-,?. ***>• 

in L™a ìww&Sftirtfe i»"mÌ euforie, che rispondono a un costi,- Davanti ai popoli della Palestina si restano 1 membri . c fToimpe:;-!Ult. c facl.ic.a :a con- ANCHE .a-eaf^ate fya.cu...» s*.*te 


MAGAZZINI 

BRANCACCIO 

TESSUTI DI FIDUCIA 

ROMA-VIA DELLO STATUTO 
(angolo Via Merulana) 


MUSICISTI!! 

FISARMONICHE « CRUCIANELLI » 


CHIANTI * 

Oe)I* f 

FATTORIE \ 
FRANCIOLINI ' 
Valpolicella J 
Bolla 1911 f 
Barolo 19J* 0. 

Opera Pia " 

v KU^BIM»5«OU» 




A.DEUNTliX 

A CAMP0MARZI0 


[VIA CAMPO MARZIO SI 62 631 

ANÙJip V | Ai. ,F fK!Ot ; -V , ICAR-v> 

TÉLEF. 6a<Ì4A^J 


DISCHI. 

w.*, A HATE.' 


S \SSOf ON’I E TROMBE OMg.nali « CON'ESTICH . - BATTERIE - 
TUTTI Gl.I STRUMENTI MUSICALI 
Riciiicdete 1 1 «-* '«u inviando L. 25 alla concesaionarla esclusiva: 
rr.M.Ml'SIfA - l’.cn Buenos Ayres, 6 - MILANO 
PAGA M ENTI R A TE A LI 



da S5f£!!E; 

Piaz. 2 ia Venezia 67 


Tr.xaso- 
. da L. 


Perchè si combatte in Palestina 


1 IN ITALIA tS.P.1.) I 

! Via del Parlamento n. 1 . Telefono) 
,61-37’ « 63-961 ore 6.3*1*. 1 

3 (iccMionl I. IZ 


PANTALONI pura lana flanella - vigo¬ 
gna - gabardine - rnlelè ... da !,. 

IMPERMEABILI puro makn delle mi¬ 
gliori marehe.da L. 


mcndo che il Piccoletti denunciasse norrt-ra ; ACCORRETE! !i UKbr.-A l.q..<i» . i u-.a» «r- 

i preparativi di una insurrezione ar- f o pagano a grforno/t a in P c •»:« • »-ie nuilsratr iL^nr U v; ,t-.» 

mnfa che ai rebbe dovuto svolgersi <1 ~ R atflamatrici c provo- (Continuazione dalla I. pag.) re agli inglesi quando questi ne ar- ipermetters di uoiS:e . cr eo.: >»a►. 

in L™a %ln*atuJ£!Fnotte IT'cn calorie, che rispondono a un costi,- Davanti ai popoli della Palestina s! restano 1 membri . e fTomipe. alisi,, c fac!.;c,a la con- ANCHE «-«twir s*.at* 

è stata 11 'iatta* d 1 ramare 1 da fi’aàc n-iù me b r n noto nlVOvra fascista c agli pone perciò un compito concreto: ot. . *>• f, ronte a f« esta situazione, qiw.e qu.su ded indipendenza. (wv . a s, r; ,A - IMI. ^ do-mia t.. 

ìa noÌ^J:' c? /m .mpcddo'd? nca dentini delle ormai tramontate tenere r,«dipendenza na„«,ate E’ *- ECCEZIONALE l,m peli, 

^triiirr direttamente a Crcmnrta in « troike ». por questo che le masse popolari han- bd • i ^ 5 aifAiir k oai m • 

?Sf,r es^ta de, fatti e del loro -- ™ «lutato la decisione deil'ONU ^ •amiciz^ L Va "oliai NllOVa PTOPOSta IPa eSe ^ ^ 

__ _ ____ _ . . .. . . oer la creazione in Palestina di due soiuiamenie per i amicizia e la colia, iiuvih r 1 v r M “ “ l m. rnr-, «rari a-,u* ino .Et M t R ». 


struirc direttamente a Cremona la * troike ». 
versione esatta dei fatti c del loro ~ 

retrnsccna- Ita un primo som»,inno st^tl^in'ercn^’^bràico'cd^ara^j per bofazione fra arabi ed ebrei. Essi coni •• ’. ii’ ■ ■■ ■ .• s 

f. Stranl ==».«f ==!....r.=- » iffs. «> per II controllo della Palestina . 

dt smasidicrare la stupida falsità deh a HUmCrOSe polveriere ramm -nfstra V one^brf,snruca'*I ^ttes- del paese, s, battono h r™! LAKE SUCCESS .3 - l_a Gran B:o- 

la versione riferita dall'agenzia e lo irfdetu « atiac- eiamento dei defecati «TenqjRSS^ e 'del z]0rle de '* la spartizione decisa da.- !«;'« ha proposto oggi at’.a commis- 1 

scopo proi oratorio • c calunniatori MILANO. 3 - I co.-lddetti « aJ.ac Stamento_det delegai^idei URSSe del j.q^. h -,o„«r postica dei.a assemblea gene- j 

di essa. Si parla, in tale versione, chi tenerli e” sabato in ha trovato entusiasUca accoglienza I comunisti lottano perla creazione | ra!e de..e Nazioni Lnttr <ii costitmie , 

di una « insurrezione armata » chi nella notte tra yencru e sao , - ha di un Fronte unico con il «Partlto'un -«ite neutrale- cne «ssuma i- . 

« organizzazioni militari comuniste i diverse d , a duesll ap^rn pro^peUive P di lotta e di va- Unificato» che costituisce l’ala prò- controllo della Palestina dopo la fine . 

direbbero dovuto scatenare dopo la giro di J* orc tre òi nuesti ^ml, apeno p o.peime ai tona e a, Rrcss i sta de , movimento «mista delia de! mandato inc ese oss.a il 15 mac- 

vittorta elettorale del Fronte: c ncs- ,' c ’_di Btescta nel pressi di Mikunls esamina poi 1 rapporti fra Palestina, e per la creazione di un Eio Frattanto r i sbarchi d; mippr ! 

suno comprende per quale motivo P _ v-ovate Milanese gb imperialismi britannico e amen- largo fronte democratico di unità na. inc.es, in Pa estina proseguono con 

. comunisti crebbero dovuto fare "JT ‘ ".j par^o dl cano. In questi ultimi anni egl, dice rionale di tutti | partiti e organizza- ritmo Intensificato. Unita di co:n- 

una insurrezione armata, dopo ai cr _ ^. rrorl£Zare l’iniperialismo britannico al è vi- zioni della casse operala e de! e masse mandos del.a marma, eie fanno par-t 

conquistato ta littoria elettorale un pl^no premeditalo per sto obbUgato ad accettare del com- popolari n lotta per la democrazia, te dei cosi de , U rinforzi - sono 

Allo stesso modo s, parla, nella } ap ®^I la .V!\ tacchi abblanm tutto lo promessi e a negare una nuova ri- I-a creazione di questo Ir onte - giunte stasera a Geiusa'.cmmc. In' 
notizia dell ANSA, di una * argon,z- f> aeR M a ;” cc . concertata Pro- partizione di sfere d, influenza con conclude il compagno Mikunls — e notxata dovrebbe entrare m citta su- ' 

zazionc militare comunista chi , aspcuo a» una so v l’imperialismo più aggressivo degli un compito urgente, la cui soluzione che un reggimento di carri armati! 


per la creazione in Palestina di due ««Ultamente per l’amicizia e la coila 
stati differenti, ebraico ed arabo, per borazione fra arabi cd ebrei. Essi con 


, if . }f3lt , I. t M \ R ». ,11 

per il controllo della Palestina r " d “ ,I 


LAKE SUCCESS 3 


1-a Gran B:e- 


tl delFURSS e del z i° r 't della spartizione decisa da.- ! lagna ha proposto oggi alla commi»-,_ smarrim enti L 

popolare all ONU l’ONU. | ri° 1 !1 nm ' C, ui r-° ’rìì ’,fnn fé RtM80SS0 ripo,:»ac« ; 

isUca accoglienza X comunisti lottano perla creazione 1 rae de.-e Nazioni Unite di cn.-titiiu< 4 p:n j ri| , 

J’estinesi cui • ha di un Fronte unico con il «Partlto’un « «ite neutra, e - cne -issuma i- 


Smarrimenti L. 12 


»ii 5». | 

t>ro inrro / ’;B!or # j 


UI tuuinii uti r Umilino imensinca rapiaamcme. vici- 

*ta iof(« non si spiega bene con | contro le poh.cricre. ma si llm tón Qriente gU arn€rica ^i controllano 
quale comcntcnza e per qual, re- a far gran rumore senza Recare In ^ p;u deJ w ^j. cento dell’estra- 
condit, motivi. Infine .«« informa nessun caso ™ SJ" e * none del petrolio; prendendo 11 po- 

che l’organizzazione militare, ta al e persone. Nono.-tante che e» ■* Mo degli inglesi nelle esportazioni 
quale avrebbe dovuto spargere nien- «autor! sq.«no so.Iti ..p«rar a^ a - - intervengono attivamente In tut- 

temeno che il terrore incile città e za ra vv teina ta si sono a\ul o tJ 5 p;sn i. come quello della creazione 
nelle rampogne » era forte, guarda due soli feriti fra 1 militari di cuar- (lc , la « Grande Siria» sotto l'egida 
un po’, di HO uomini! Ecc . ccc. dìa. A S Ro ^ c °’ al 1 i cad i de ! te Abdullah. o deU’organizzazione 
In attesa ri, fornire ai nostri lei- * ~ f; dt dei «blocco orientale turco-arabo» 

tori tutti gl, clementi dt fatto p,r ptu vero-imlle che si sia tr-tute dt e ^ spiegano una «itensa atUvità 
inda ideare la losca manovra. ba-, incaicmi. nella speranza di ottenere basi roili- 



ind-,,duarc la losca manovra . bo-1 Incidenti. 

L'INCHIESTA SDI.riNCIPENTE D I FRONTIERA 

Conclusioni discordanti 

dei delegati italiani e jugoslavi 


A FRANCAVÌU.A FONTANA " | 

’ i 

Provocatore fascista ucciso; 

in un conflitto con la polizia i 


mw svizzEii/ 

b tutti/: 

m io/!> 

; ft*TE&^ 

I w A»IHUU2 Hk» ^ 
R OMA Oli 


y/Tyt 


GIACCHE pura lana fresco - Trxago- Q E, fi lì ■ • 

na, - apnrl.da 1,. 0.9UU » P BI 

PANTALONI pura lana flanella - vigo- 0 Cflfl j- 
gna-gabardine-rotelè ... da !,. U.wUU (JUI 

IMPERMEABILI puro makn delle mi- Cflfl j n nn j 

gliori marehe.da L. Ifc'tIUU IH ^ Ul 

CIVIS 

Via LfRcl del Vicario, 16-13 

STOFFE PER UOMO 

i■ 

di purissima lana 

grisaglie - pettinati - gabardine - rn- a Af||| 

tele - freschi - tropical delle migliori ^ l||||| . m nnj 
marche.da L. "»»WU 

FODERE GRATIS 

a chi acquista un taglio d'abito 

Si accettano BUONI ACQUISTO della PREVIDENZA SO¬ 
CIALE - E. A. M. - CRAI, - T. E. T. I. - BANCO DI S. SPI¬ 
RITO - Dipendenti del COMUNE DI ROMA. ere. . 


grisaglie - pettinati - gabardine - rn- 
telè - freschi - tropical delle migliori 
marche.da L. 


in poi 


'yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy/yyyyyyyyyyyyyyyy/yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy/yyyyyyyxyyyyyy^/x/yj 


N N U N Z 


R I 


BARONEI 


ad Homi e posizioni strategiche ad Aveva ferito tre lavoratori sparando contro un corleo.Dlt!. U H 11 U IV L 

Hai fa e ad Acab. In vista della prepa- r 

ra i/fm^rùu^o"« V RioLmeTlcano si Lna bomba contro la sede del Fronte a .Messina specialista 

appoggia nella sua politica ai circoli ! - VENEREE - PELLE 

dirigentLpìù reazionari del paesi ara- . U-, A MARSALA 6* - Ini. J . ,i 

bi, a quelli feudali e alla grande bor- Attentati fascl»U sono «tati com- sparavano altri colp: ne. tentativo d. t er;a ,.- j .12 . Fest. 9-13 ImB/HIRBII 
ghe«ia. legati al capitale straniero, piutl a Messina e e FrancavLla Fon* aprire la fuga a: Fanizzj che cara- * ‘telefono *94 050 ltUllHI|IS|| 

ai leader* reazionari dei sindacati tana contro 1 lavoratori. binleri e !avo,atorl tentavano di di- _ * ____ 

di destra. A Messina una bomba I stata làn- «armare. Nella sparatoria restavano _ ,. == _= == _ = 

Altrettanto valido — dichiara il lea. ciata alle ore 23 di domenica contro fentj l’undicenne Pasquale d’Ange-o ||A|TAp mb |Of ■ ■ ■ M 

der palestinese — è l’appoggio che )a sede del Fronte democratico, la ed I lavoratori Domila,o e Tardio. Il WOBBUI ■ AA ■ |Jjj nH 


MI. U)*0 KNEFF ! Qr R ni FILIPPO 

oedallsta Oerroos;filoDatlco ”■ • "■ ■ ILII I U 


Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre M p. p. Ini. 3 Ore a-ll: 14-16 

GABINETTO DERMOCELTICO 


MALATTIE VENEREE 
Care rapide penicillina 
Varici senza operazione 

vi» P.pe Eugenio, 3. tot. » ,p U,i| Br ,.ì 
Tel. 774 *51 . Ora: *-J» l* flUCf « | 


STROM 


VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 30 (Corso Vittorie, 
Emanuele, vicino Cinema Augustus) 
Tatefeno 51 686. 


SPECIALISTA VENEREE PEL».E 
Via Volturno. 7 (Stazione) 432 «li 


-- - - ... » '*“'■** - esercito privato» tiene organ^pa- seC utivodellaCd.L..r:qualehavo- 

|nulla di fatto. contestano la linea di confine, con- rioni terroristiche. Le organizzazioni UJO a ;i- unan jTnltà un ordine de. 

1 7 Jj; - In proposito negli ambienti del trasta col fatto che detta linea è terroristiche ebraiche trgun e Stern. K:orno ln cu , dopo aV er sottolineato 

Ministero della Difesa *i sono ap- sempre sta‘a in passato riconosciu- ad esempio hanno inscenato, nel mo- nndignazione di tutti i lavoratoti per 

v;,pfesi__taluni Pa^plari sebbene ta dalle autorità italiane fino al ^^li^areSTne'timore resi! z ,e ^ ri *Ì ice ’ - ha 


presi wium JMI’JH/IO»», la Clan*, automa uauane uuu m ar4h * «g*iT a i«r/> — 

manchi una presa di posizione da giorno delio incidente. U comunica- ^ enJ;a ^n^perialismo .delle mostruo-* vTriurld m«-to«! e, a* F?onte°"* *’ 
nirìa . dpi rannresentanti italiani, t» nrn;eni« offAtmanrln rhA i rari* !—t arabi ifìflO- lUfS-'IWSl Bl FlOHIf. 


T'J parte • dei rappresentanti italiani. t 0 prosegue affermando che i rap- provocazioni contro 
^ In base a notìzie ufficiose si appren- p resen tanU italiani h 2 nno ammesso, cent, getiando bombe n< 


Da pane sua il Comitato esecutivo 


de che i rappresentanti italiani sa- nonostante j a con-cstazione. che la Irlstorantl e facendo saltare delie ab 

__t_L-__4 e! «AIA Hi ra- _ . . . ♦ Oiirwi I nri raf a 


r*tl C a .f.. e del l'ronte ha Invitato I lavoratori al- 


*- ;^, 7r Nc«,ò - SPKIUBU DttMHOlOGO 

Direttore Cura Indolore senza operazione 

ANTONIO RINALDIM Emorroidi - Vene varieoa* 

Reda tto» «sperabi le_ nsStSf'-'mSi ! raSSluz»! 

IVIA COLA DI RIENZO, 152 


(tener 

ALFREDO 


STROM y* 
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